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CXCI 11. 

ro l tK _l-\_rr .tl DEL 5 r.u e; I .4 I O 1004- 
---··---- 

Presidenza del Presidente S!.UACCO. 

Hommarlo. - Sunto di petizioni - Comunicazione del Presidente - Azi1wora::ione del pro 
gPtto di legge: e Disposizioni sui ruoli organici delle Ammini.~tra::ioni dello Stato» (S. 5-bis) 
Non ha luogo discussione genet·ale e, sen:;a di.çcussione, si approvano i quattro articoli del 
p1·f!gl'llo - App1·ovazione del progetto di lf'gge: e Costrusione dell'Acquedotto Puçliese e 
tutela del/ti sùcicoltura nel bacino del Se/e> (N. 4.1rJ)....:.. Non ha luogo discussione generale - 
Senza discussione si approvano i 13 articoli dcl proçetto e l'online del giorno proposto dal· 
l' Utttcio centrale - À)'provazione dei disegni di legge: «Per l'incremento della produ sione 
dei caoalli v ; « ÀpJ)1·ovii::ione di eccedenze d' impeçni per la smmna di L. 288,827 ./.) veri 
ficatasi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pnn·isione della spesa del Mlnistero 
dfgli offari esteri per l'esercieio fìnan::iai·io 1002-fJ0.1, concernenti spese [acoltatine s ; e Ap· 
prornzione di eccedenze d'impegni per la somma di L . .1, 777, f.Js .f7, reriftcatesi sulle asse 
unazioni di alcuni criz;itoli dello stato di ]ll'et:isione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telcgm{l per l'esercizic financiario l[!Uf-.902, concernenti spese facalt atire s ; e Ap1irot·a;;ione 
di eccedenze d'impegni per la somma di L. 4, i 48,'!0U O!J reriticatesi sulle asseçnasioni di 
alcuni capitoli dello stato di p1·eL'isione della spesa del Ministero dette poste e dei tclcqrat; 
per l'esercizio finanziario 1902-903, concernenti spese [acoltatite •; « Procredimenti in farore 
dello pesca e dei pescatori s ; e Stanziamento nel bilancio del Ministero delle finanze per 
l'c.<c,.ci;io 10(14-!JO:J delle somme occorrenti al pngamento delle pensioni al personale delle 
Manifatture dei tabacchi, e i-aria;;ioni relative al fine di equicalentt economie> - Discus 
,çio1w del proçetto di legge: e Moditlcazione dell'articolo 22 della lcgge comunale e prorinctale, 
rclutico all' eletto1·ato ed alla eleggibilità amministratfra • (30'!); 1iarlano i senatori Mu· 
nirclti, C:tvalli ed il 11residenle del Consiglio, ministro dcli' interno - l)articolo emico è 
d11ri11to allo scrutinio segreto - Appi·oi-a;;ione del progetto di legge: e Successione dt!i mili 
tal'i scomparsi in Africa> (N. ,117) - Non lta luogo discus.çione genet·ale, e, senzn discus· 
sio11e, si approrano i sei m·ticoli del progetto - 'Vota;;ione a sc1·utinio seg1·eto - Chiusura e 
1·isultato di rntazione - Approrazi01ze e rinvio allo sc1·utinio ~egreto dai spg11cnti progetti 
di frgge: e Dispc,si;;ioni 1'iguardanti il personale subaltenw idraulico e gli im11iegati Mraordi 
mn·i adddti alle strade comunali obbligato1-ie •; e A ulof'i;;zazione di rendita di stabili dema 
nitrli in compendio dell'e:i:-sta::ione ferroriaria di Milano Porta Nuora, alla Società anonima 
cor,Fratira suburbana fra gli agenti delle strade ferrate sedente in Milano>; e Modi(lca=ioni 
(I/ rnolo organico de/l' l'/1lcio d' ispe;;ione e di t:igilan:;a sugli Istituti di et•edito e di p1·et'i· 
drn;q > - Discussione del progetto di legge: « Di~posizioni 1ier combattere le frodi nell<l pre- 
11m·11 ;ione e nel commercio dci t•ini • tN. 4 IO) - Xelln discus.~ione genef·ale parlano i sena· 
f1j1·i Sonnino e l'aten1ò relatore, ed il minisil'o di agricolt1wa, industria e commercio - La 

Dlscuuioni f. 04 O Tip. d~I Sen:1to. 
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discus.~·,ne generale è chiusa - Si procede. all'esame dei 17 articoli del progetto, e sono 
approcati tutti sen;;a discussione - App1·orazione dci progetti di legge: e Navigazione di ca 
botaggio sulle coste italiane • ; e Proecedimcnti a facore deli' industria açrwmarta •; e Modi 
fìca;;ioni ali'artieolo 2 della legge 8 lu:;lio 1[103, n. 312, riçuardante la costru zione delle 
strade comunali di accesso alle sla sicni [errcciarie, agli approdi dei 1;irMco{! postali cd ai 
porti, e ultimazione delle strade c?munali <,bbligatorie rimaste incompiute per effetto della 
legge 10 luglio 18[)4, n. 3.18 • - fotazione a scrutinio segreto, chiusura e ri.~ultato di essa. 

La seduta è aperta alle 14 e 20. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio e 
ministro dell'interno ed i ministri del tesoro, 
dPgli affari esteri, d1•i 'Iavorì · pubblici, ·d'ella 
guerra, della marina, di agricoltura iudustria e 
commercio ed il souosr gretario di Stato alle 
poste e telegrafi. 

DI SAN G!Ui>EPi'E, seçretario, dà. lettura del 
processo verbale della seduta precedenti>, il quale 
è approvato. 

Sunto di petizioni. 

PRES;DE!HE. Prego l'onorevole senatore, se· 
gretario, Di San Giuseppe di dar lettura del 
sunto delle petizioni pervenute al Senato. 

DI SU GIU3E?PE, segretario, legge: 
e ~. 632. Il Consiglio comunale di Palizzi fa 

voti perchè s.a provveduto al miglioramento 
delle condizioni del Mezzogiorno e segnatamente 
della provincia di Reggio Calabria. 

e 633. La Giunta municipale di Livorno ·fa 
voti al Senato perchè sia modificato l'art. Hl 
del disegno di lf'gge, provvedimeuli per il ri 
sorgimento ecc nom ico della città di Napoli ( .J.42). 

e 634. L'Associazione fra industriali, commer 
cianti ed eserceutì di Livorno fa istanza iden 
tica alla precedente (633) •· 

Comuncazione del Presidente. 

PRESI:lE:ìTE. Ilo l'onore di riforlre al Senato 
che, siccome la Commissiona incaricata del 
l'esame dei trattati non si è trovata in numero, 
per l'esame di alcuni disegni di legge che hanno 
carattere d'urgenza, ho creduto opportuno di 
chiamare a farne parte temporaneamente nn 
membro dell' UtHcio di presidenza, il conte Ar 
rivabene, il quale ha accettato l'incarico. 
Prego il Senato di volere, se lo crede, ra 

tificare il mio operato). 

Non sorgendo obbiezioni, s'intende che il 
Senato consente. 

Approvazione del progetto di legge: e Di•posi 
zioni sui ruoli organici delle Amministrazioni 
dello Stato• (N. 6 li{s). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge: 

« Disposizioni sui ruoli organici delle Ammi 
nistrazioni dello Stato :t. 

Prego il senatori>, segretarlo, Di San Giu- 
seppe di dar lettura del disegno di legge. 

DI SA~ GIUSEPPE, segretai-io, legge : 
(V. Stampa:o n. 5-!Jis). 
PRESIDENTE. È aperta la discusàiono generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

geuerale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Il numero dei Ministeri può essere niodifl 
cato soltanto con legge speciale. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I ruoli organici e gli stipendi dei funzionari 
cd impiegati govemativì, civili e militari, la 
cui nomina ali' impiego è fatta per decreto 
Reali>, possono essere modificati soltanto con 
leggi speciali. Possono però farsi per decreto 
Reale le soppressioni di posti e la creazione di 
pl)sti nuovi quando siano conseguenza della 
soppressione o della creazione di uffici fatta in 
virtù di poteri che per leggé spettino al Go 
verno ed entro il limite della spesa approvata 
col bilancio. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Lo modìflcazioui ai ruoli organici del perso 

nale che percepisce assegni sul bilancio dello 
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La somma di L. 125,000,000 autorizzata con 
l'art. 3 della legge 26 giugno 1!)02, n. 2~5, 
sarà inscritta nella parte straordinari a del bi 
laneio del Ministero dci lavori pubblici, ripar- 

. . tita come segue: 
Si procederà più tardi alla votaaione a scru- I un milione di lire per ciascuno dei due 

t'nio segreto di qnosto disegno di legge. esercizi 1!)03 90~ e I:JOHl0:3; 
tre milioni di lire per ciascuno dei tre eser- 

Nel caso che, per mancanza di aspiranti, non 
possa aver luogo la concessione di cui all'arti 
colo l , I& somma di L. l2j,OCO,OOO ripartita nel 
modo indicato nell'art. 2, sarà impiegata nella 
costruzione dell'acquedotto, escluse le opere di 
canalizzazione negli abitati, alle quali sarà prov 
veduto a spese dei comuni che intendono ese 
guirle. 
Per sopperire a tali spese potranno essere 

concessi ai comuni, dalla Cassa dci depositi e 
prestiti, mutui al1' interesse del 2 e mezzo per 

Il Governo del Re è autorizzato ad accordare, cento. ~a differenza tra questo saggio e il ssg 
entro dodici mesi dalla pubblicaziot.e della pre- gio normale sarà sostenuta dal bilancio del 
sente legge, la concessione della costruzroue e J Ministero dci lavori pubblici. 
dell'esercizio deli'acquedotto pug liese nei modi Sarà poi provveduto a quanto occorre per l'e 
cd alle condizioni stabilite dalla legge 26 giu · i sere.aio dell'acquedotto, e per la manutenzione 
gno W02, n. 245, con l'obbligo di aprir I'eser- / e le riparazioni ordinarie a straordinarie, con 
cizio dell'acquedotto intero non più tardi del 1 altra legge, nella quale sarà pure stabilito con 
31 dicembre 1020, e con la seguente modifica- quali norme l'apertura all'esercizio potrà aver 
zione al primo comma dell'articolo 3 della legge luogo parzialmente per proviucia. 
stessa. L'intero acquedotto sarà aperto all'esercizio 

Il pagamento delle annualità del concorso non più tardi del :n dicembre 1020. 
dello Stato e delle provincie al coucessionario (Approvato). 
incomincerà. durante la costruzioni', e sarà fatto 
a misura dell'avanzamento dei la veri e nei li· 
miti delle somme stanzialo in bilancio ai ter- 
mini dell'art. 2 della presente leg;;c. . 

Stato la cui nomina ali' impiegato servizio non 
richiede un decreto Reale, possono farsi con 
disposizioni del potere esecuti vo, ma saranno 
aLt1111te su'o quando i fondi occorrenti sicno 
stati 1·c1111:essi colle leg~i di bilancio. 

(A ;..pru\·ato). 

Art. 4.. 

È abrogata qualunque disposizione contraria 
alla presente legge. 

(A ppr?vato ). 

Approvazione del progetto di lene: « Coetru• 
zioae dell'Acquedotto Pugliese e tutela della 
ailvicoltura nel bacino del Sele > (N. 436). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

e Costruzione dell'acquedotto pug liese e tu 
tela della silvicoltura nel baci 110 del Sele •. 
Prego il senatore, segretario, Mariottì F. di 

dar lettura del progetto di legge! 
MARIOTTI F., seçretario, legge: 
(V. Stampato n. 4."]fi). · , 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione gc 

nerale. 
Nessuuo chiedendo di parlare la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo ora alla discussioue deg li articoli 

che rileggo : 

Art. l. 

Il Governo del Re è pure autorizzato a mo 
dificare le disposizioni del regolamento e del 
capitolato per la esecuzione de.Ia citata legge 
2(3 giugno 1902 (approvati con regio decreto 
5 aprile 1!)03, n. 214). 
(Approvato). 

Art. 2. 

cizi successivi; 
lire sette milioni per anno nei dodici eser 

cizi dal IOOS-900 al 1919·20; 
e annue lire sette milioni e mezzo nei quat 

tro esercizi dal 1020-21 al 1023-24. 
(Approvato ). 

Art. 3. 

Art. 4. 

L'acquedotto dovrà constare di un canale 
priucipale in muratura capace di derivare non 

'} ; . , ' 
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Art. 5. 
Il comune di Calitri io provincia di Avellino e 

quelli di Lavello, Matera, Ripacandida, Venosa e 
Montemilone in provincia di Potenza, potranno 
ottenere speciali diramazioni del!' acquedotto. 
Eguale beneficio potrà essere accordato ad altri 
comuni che ne facciano domanda, nei modi e 
termini da stabilirsi per regolamento, e sempre 
quando le condizioni dell'acquedotto lo consen 
tano, a giudizio insindacabile del Ministero dci 
lavori pubblici. 

Tutti questi comuni saranno pareggiati a quelli 
pugliesi, e dovranno corrispondere un contributo 
nei modi che saranno stabiliti nella legge di cui 
all'art. 3, ma in ragione non mai superiore al 
terzo della spesa etfettivamente incontrata per 
le rispettive diramazioni. 

I Approvato). 

più di cinque esercizi, a cominciare dal 192-1- 
192::>, in rate annuali non inferiori a lire 
5,200,000. 

Però, quante volte lo stato degli studi e dei 
lavori delle singole boniflche permetta u110 svi· 
luppo in misura maggiore di quella consentita 
dagli stanziamenti rimasti, dopo gli storni di 
cui al presente articolo, sarà tosto provveduto 
alla reiutegrazione dei fondi occorrenti. 

Ogni anno, con la legge sullo stato di pre 
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici, saranno stabilili gli stanziamenti delle 
singole bonifiche, in base alle ripartizioni ri 
sullanti dalle leggi vigenti, con le detrazioni 
e reintegrazioni derivanti dalle dispoaizioui del 
presente articolo. 

(Approvato). 

meno di quattro metri cubi di acqua al uiinuto 
secondo, distribuendoli alle tre provincie di 
Foggia, Bari e Lecce, mediante diramazioni e 
canali secondari, atti a fornire non meno di 40 
a 90 litri al giorno per abitante, secondo l' im 
portanza dei comuni, e giusta le categorie da 
stabilirsi nella legge di cui al precedente arti· 
colo 3. 

Alla. costrusione dell'acquedotto sarà provve- 
.. duto, per cura del Ministero dei lavori pubblici 

nei modi e con le forme stabilite dalle leggi e 
dai regolamenti in vigore per l'esecuzione delle 
opere pubbliche di conto dello Stato. 

L'acqua dovrà essere portata nell'interno del 
l'abitato o, eccezionalmente, quando le condi· 
zioni altimetriche non lo permettano, nel punto 
più vicino. 

Le acque di rifiuto saranno condotte con ap 
posite opere nella località più vicina all'abitato 
ove possano defluire senza danno della pubblica 
igiene. 

(Approvato). 

Art. 7. 

È vietato a chiunque d'introdursi, circolare 
e fermarsi nelle zone e sulle opere dell'acq ue 
dotto e sue dipendenze, nonchè di condurvi a 
pascolare bestiame di qualunque sorta o deporvi 
immondezze o qualsivoglia altro rifiuto o de 
trito. 
Il solo personale governativo e quello del 

Consorzio addetti al servizio potranno accedere 
all'acquedotto ed alle sue dipendenze. 

(Approvato). 

Art. O. 

Art. 8. 

È vietalo in modo assoluto, ed a chiunque: 
a) di eseguire opere o fatti io prossimità 

dcl canale principale e sue diramazioni, capaci 
di arrestare il libero defìusso delle acque su 
perficiali, producendo ristagno, o capaci di de· 
terminare franamenti di terreno; 

b) di alterare in qualunque modo la forma 
e la consistenza delle zone e degli argini dcl· 
l'acquedotto e farvi piantagioni sul piano e sulle 
scarpe; 

e) di far piantagioni ùi alberi, smovimenti 
superficiali del terreno, depositi di materiali od 
altro a distanza .minore di tre metrì dal più vi· 
cino confine di proprietà dell'acquedotto; 

d) di piantare siepi vive o morte e pali à. 
distanza minore di un metro dal dello coutìue ; 

e) di fare scavi e di eseguire fabbriche di 
qualunque materiale a distanza minore di dieci 
metri dal detto confine, salvo quanto è disposto 
nel successivo comma gj; 

Lo stanziamento dei fondi autorizzati per opere 
di bonifica con lo leggi 18 giugno 1899, n 236 

. • I 
e 7 luglio 1902, n. 333, è diminuito di lire 
2,000,000 per ciascuno degli esercizi finanziari 
dal 1!)05-906 al 1917-18. 

Le somme così stornate dai fondi delle opere 
di bonifica saranno ad essi reintegrate, in non 

·- 
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f) di far depositi di letame, concimi, calci, 
rifiuti, immondizie a distanza minore di metri 60 
dall'asse doll'acquedotto o tubulature libere di 
diramazioni secondarie, e di metri 20 se trat 
tasi di tubulature metalliche; 

g) di impiantare stalle, porcili, letamai e 
qualunque fabbrica contenente materie luride a 
distanze minori di quelle indicate al precedente 
comma(). 

(Approvato). 

Art. 9. 
È vietato a chiunque, senza permesso o li 

cenza dello Stato o dcl Consorzio: 
a) di praticare rilevati di salita e discesa dal 

corpo della zona e dagli argini dell'acquedotto, 
e di costruire accessi in genere nel recinto del 
l'acquedotto stesso; 

b) di compiere dentro la zona e] il recinto 
predetti, e loro attinenze, qualunque rauo, atto 
od opera non compresi nei precedenti articoli 
7 ed 8. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Per le contravvenzioni alle norme contenute 
nella presente legge si procederà nei modi e 
forme stabiliti agli articoli 378 e 370 della legi;e 
sui lavori pubblici. 
I contravventori saranno puniti cou pene di po· 

lizia e con ammende estensibili llno a lire I 000, 
salvo quanto eia in più stabilito dalle leggi ge 
nerali e speciali. 

(Approvato). 

Art. 11. 
Le infrazioni alle norme stabilite, per effetto 

dell'articolo 15 della legge 26 giugno 1002, 
n. 245, dal piano di coltura, governo e con 
servazione dei boschi, saranno considerate come 
trasgressioni alle prescrizioni di massima poi 
taglio e la coltura dei boschi vigenti nelle pro· 
vincie nel cui territorio si trovano i terreni 
compresi nel perimetro del bacino del Sele; e 
daranno luogo all'applicazione delle peno com· 
minate dalla legge 20 giugno 1877, n. 3917. 

(Approvato). 

j 'i o 

Art. 12. 

Il Governo del Re è autorizzato a prelevare 
dai residui della somma di L. 1,000,000, auto 
rizzata con la legge 5 maggio l!)OJ, n. lM, e 
dal fondo di L. 125,000,000, di cui al prece 
dente articolo 2, la somma necessaria per la 
compilazione dei progetti esecutivi, e per gli 
altri scopi indicati nella legge citata, e qualsiasi 
altra occorrente per l'attuazione della presente 
legge. 

(Approvalo). 

Art. 13. 

Rimangono in vigore, in quanto non siano 
contrarie alla presente, tutte le disposizioni della 
legge 26 giugno 1902, n. 295. 

(Approvato). 

PRESIDENTE. Ricordo che l'Uffi do centrale· ha 
presentato un ordine del giorno cosi concepito: 

e Il Senato, prendendo atto della dichiara 
zione contenuta nella relazione ministeriale 
della innegabile preferenza da accordarsi al 
sistema della concessione ali' industria privata, 
confida, che anche decorso il termine dell'anno, 
qualora si presentasse valida offerta per la in 
tera esecuzione della legge 20 giugno I DO~, il 
Governo domanderà l'autorizr.azione della rela 
tiva concessione ai sensi dell'articolo 1 • della 
presente legge, deducendo le somme che si fos 
aero dallo Stato erogate, e regolando i paga· 
menti nel modo che meglio garantisca la più 
sollecita esecuzione dell'opera>. . 

Il signor ministro accetta qnest' ordino dcl 
giorno? 

TEDESCO, minist1·0 dei larari pubblici. Accetto, 
PRESIDENTE. Interrogo allora il Senato 110 au 

che esso intende accettare l'ordine dcl g iorno 
testè letto. 

Nessuno chiedeudo di parlare, lo metto ai 
voti. 

Chi l' approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Qaesto progetto di legge sarà più lardi vo 

tato a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge:« Per l'incre· 1 
mento della produzione dei cavalli .. (N. 421). 

PRES!!)ENTE. Segue ora la discussione del dise 
gno di legge: e Per l'incremento della produ 
zione dei cavalli , ; 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe cli dar lettura del disegno di legge. 
DI SAH GIUSEPPE, scçretaria, legge: 
(V. Stampato N. 421). 
PRESIDENTI!. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo. 

Art. l. 
Per portare gradatamente i cavalli stallonì 

nei depositi governativi al numero di 800 fis 
sato dalla legge 2G giugno 188i, n. 46!4 (se 
rie 31) e per dare sviluppo all'allevamento ip 
pico anche con lo stimolare gli allevatori a 
scegliere buono cavalle da destinarsi più nn 

. merose alla riproduzione, nel bilancio del Mi 
nistero di agricoltura, industria e commercio, a 
partire dall'esercizio 1904-905, sarà inscritta la 
maggior somma di lire 500,000. ... 
(Approvato). 

Art. 2. 
Per l'esercizio ioor-oes questa somma sarà I 

cosi ripartita: 
1° Acquisto stalloni (rimonta) L. 220,000; 
2• Premi alle cavalle destinate alla ripro 

duzione L. 100,000; 
3° Sovvenzioni ad associazioni di alleva 

tori, cessione di stalloni e di cavalle a rirezzi 
di favore a consorzi e privati, ed altri inco 
raggiamenti L. 75,000; 

4" Foraggi L. 35,0ù(); 
5° Veterinari guardastalloni e personale di 

custodia (palafrenieri) L. 40,000; 
6° Trasporti, ferrature, selleria, medicinali 

ed altre spese generali L. 20,000. 
Per gli esercizi successivi, nel bilancio di 

previsione, sentito il Consiglio ippico, si prov 
vederà alla ripartizione della somma tra i vari 
capitoli dello speciale servizio. 

(Approvato). 

171 

Art. 3. 
Un regolamento determiuerà le-norme per le 

sovvenzioni alle associazioni di allevatori e per 
la cessione di stalloni a cavalle. 

(Approvato). 

Art, 4. 

I componenti dcl Consiglio ippico scelti <lai 
Ministero di agricoltura, industria e commer 
cio, in conformità dell'articolo 7 della legge 
26 giugno 1887, sono portati a nove, sei dei 
quali devono essere allevatori di cavalli. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Con decreto reale potrà istituirsi iu uno dei 
boschi demaniali inalienabili di Sardegna un 
allevamento speciale di cavalle da destinarsi 
alla riproduzicne. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà più tardi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del di•egno di legge: «Approva 
aione di ecceclenze d'impegni ptt la iromaaa 
di L. 288,817 4& veri&catui ••Ile aesegna 
zioai lii akuai cepitoli dello etato di previ 
eione della •pesa del Mini11tere degli affari 
esleri per I' uercizio finanziario 1901-903, 
concernenli 11pese facoltative,. (N. 394). 

Pll.ESI~E:Hi. Ora, l'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: « AJ}prova 
zioue di eccedenze d'impegni per la. somrsa 
di L. 288,827 45 verificatesi sulle assegna 
zioni di alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1902-903, con 
cernenti spese facoltative :t. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

voler dar lettura dcl disegno di legge. 
ARRIVAEiNE, seg1·etario, legge: 
(V. Stampato N. 391). 
PRESIOENU. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale è ehiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

:._.· ' 
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Art. 2. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

1
799,652 17 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo 4 e Indennità per tramutamenti, mis- 

È approvata l'eccedenza d' impegni per lire sioui, ed altre indennità diverse> dello stato 
2~0,<lt3 88, verificatasi sull' assegnazione del di previsione della spesa del Mi11iatero delle 
capitolo 35: e Scuole ali' estero e istituti di poste e dci telegrafi per l'esercizio finanziario 
istruzione speciale per i diplomatici e consoli >1 l901-!J02. 
dello stato di previsione della spesa del Mini- (Approvalo). 
stero degli affari esteri 11er l'esercizio finanziario 
1902-U03. 

(Approvato). 

Art. I. 
È approvata r eccedenza d'impegni per lire 

38,468 31 verificatasi snlPassegnazione del ca 
pitolo Hi: «Pensioni ordinarie >1 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1002-903. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 

29,715 26 verificatasi sull'assegnazione del ca 
pitolo '2V: e Manutenzione di proprietà dama 
niali a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, 
Londra; Pechino, Sofia>, dello stato di previ 
sione del Ministero degli affari esteri per I'e 
aercizio finanziario Hl02·903. 

{Approvato). 

Art. 3. 

Questo disegno di legge si voterà poi a scru 
tinio segreto. 

Approvazione del dlaegno di legge: • Approva· 
zlone dl eooedenze d' lmpegul per la 1omma 
dl lire S,777,148 47 •rerUlc&te1l •11Ue &Hegn&· 
ir:lonl 41 alcuni oapltoll 4ello stato 41 <previ· 
sloae cieli& 1pe1a ,.el •tnl1tero delle po1te e 
clel telegrafi per I' Herolzlo flll&Jlzlarlo 1901- 
190:1 oonoernentl 1pHe facoltative• (IV'. 429). 

PRESIDE!'lTE. L' orùine del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge: « Approvazione 
di eccedenze d'impegni per la somma di lire 
3,777,148 47 verificatesi sulle assegnazioni di 
alcuni capitoli dello Stato di previsione della 
spesa. del '.\linistero delle poste e dei telogratl 
per lesercizio finanziario 1901-002 conceruenti 
spese facoltative>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRlVABE!'lE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 429). 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la disoussione ge 
nerale. 
· Nessuno chiedendo di parlare e non essen 
dovi oratori iscritti la ·discussione generale è 
chiusa; passeremo alla discussione degli arti 
coli che rileggo: 

Art. 1. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
1,720,761 62 verificatasi sull'assegnazione del 
cap. 3 « Retribuzioni e compensi per lavoro 
straordinario ed a cottimo > dello stato di pre 
visione della spesa dcl Ministero dolio poste e 
dei telegrafì per l'esercizio finanziario 1901-902. 

(Approvato). 

Art. 3. 
È approvata r eccedenza di impegni di lire 

47 ,841 7 4 verificatasi sulla assegnazione dcl ca 
pitolo 6 e Indennità per servizio prestato in 
tempo di notte> dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per I'esercizio fiuanziario IUOI-902. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
125, l 18 !):J verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo 14 «Spese per gli stampati, moduli, 
registri, ecc. degli uffici postali e telegrafici, 
per la stampa delle istruzioni, della relazione 
statistica e del bollettino ufficiale, ecc. > dello 
etato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan 
ziario H>Ol-902. 
(Approvato). 

Art. 5. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
20,V3! 89 verificatasi sulla assegnazione del ca- 



Atti Parlamentari ' - 483! - Senato del Regno 

LBGIBLA~ XXI - 2° SESSIONE 1902-904 - DlSCUISIOl(I - TORNAT.6. DEL 5 Lt:GLIO 100! 

pitolo 16 e Spese d'ufficio (Amministrazione cen 
trale), dello stato di previsione della spesa del 
Mini!;tP.ro delle poste e dei telegrafi per l'eser 
cizio finanziario HlOl-902. 
(Approvato}. 

Art. 6. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

14,717 08 verificatasi sulla assegnazione del ca· 
pitolo 19 « Mantenimento, restauro ed adatta· 
mento di localì (A.mministrazione centrale), 
dello Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario lDOl-002. 
(Appro;ato). 

Art. 7. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

10,631 15 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo 20 « Provvista di carta e di oggetti vari 
di cancelleria , dolio stato di previsione della 
spesa del 'Ministero delle poste e dei telegrafì 
per l'esercizio finanziario 1D01-!J02. 

(Approvato). 

Art. 8. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
181,7G3 20 verificatasi sulla assegnazione del 
cap, 21 « Retribuzioni ordinarie e straordinarie 
agli agenti subalterni fuori ruolo in servizio 
nelle direzioni postali e negli utHci di 1° classe , 
dello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1901·902. 
(Approvato). 

Art. 9. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
11,0!lli !)9 verificatasi sulla assegnazione del 
cap. 22 e Retribuzioni ordinarie e straordinarie 
agli agenti rurali delle poste (Spese fisse) dello 

. stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio tlnan 
z iario l !JO 1-902. 

(Apr rovato). 

Art. 10. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
· C2,27 l 59 verifl( ataaì sulla assegnas'oue del 

1 c ~~. 

cap. 2i « Retribuzioni ordinarie e straordinarie 
ai procacci ed alle Società di ferrovie e tramvie 
pel servizio del trasporto delle corrispondenze 
e dei pacchi - Trasporto di agenti postali su· 
balterni sui tramways-omnibua di fattorini te 
legrafici (Spese fisse) , dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te· 
legrafl per l'esercizio finanziario lDOl-002. 
(Approvalo). 

Art. 11. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

72,342 G5 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo 29 «Spese di costruzione ed i manteni 
mento delle vetture postali, dei forgoncini ed 
altri veicoli pel trasporto delle 'corrispondenze 
e dei pacchi , dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1901-!)02. 
(Approvato). 

Art. 12. 
È approvala l' eccedenza di impegni di lire 

101 ,5M 09 verificatasi sulla assegnazione del 
cap. 39 « Personale degli uffici postali e tele· 
.8rafici di 2• classe • dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te· 
legrafl per l'esercizio finanziario 1901-002. 
(Approvato). 

Art. 13. 
I~ approvata l'eccedenza di impegni di lire 

4,95i 73 verificatasi sulla aseegnaztoce del ca· 
pitolo 41 « Assegni fissi per spese inerenti al 
servizio (Spese fisse) , dello Stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei te 
legrafi per l'esercizio finanziario 1901-!>02. 
(Approvato). 

Art. 14. 

È approvata leccedenza ùi impegni di lire 
173,300 G7 verificatasi sulla assegnazione del 
cap. 42 « Spese di ufficio (Amministrazione pro 
vinciale} > dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafl per 
l'esercizio finanziario 1901-002. 
{Approvato). 

-, 
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Art. 15. 
È approvata. I' eceedensa di impegni di lire 

138,2G6 99 verificatasi sulla assegnazione del. 
cap. 47 e Ministero - Lavori straordinari del 
personale addetto ai servizio dei risparmi > 
dello stato di previsione della apesa del :Mini· 
stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1901-902. 

(Approvato). 

Art. re, 
É approvata l'eccedenza di impegni di lire 

291,810 87 verificatasi sulla assegnazione del 
cap, 50 e Servizio postale e commerciale marit 
timo ,. dello stato di previsione della apesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser 
ci zio Il na nziario mo 1-002. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a sera· 
tinio segreto. 

Approvasloue del dlaegno dl legge: • Approva· 
slone cli eooedeaze dl lmpegnl per la eomma 
cli .Ure 4,748,200 09 verlftoatHl eulle a11egna 
zlonl di alounl capitoli dello ltato 41 previsione 
della epesa del Jllllnlstero delle poste e del te- 
legrall per l'esercizio finanziarlo 1902-903, 
oonoernentl epese facoltative• (N. 430). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge: « Apj.rovasìone 
di eccedenze di impegni per la somma di lire 
4,748,200 00 verificatesi sulle assegnazioni di 
alcani capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-003, concernenti 
spese facoltative>. · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del disegno di legge. 
!RRIVABENE, segretario, legge: 
(V- Stampato N. 430). 
PR!iSIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discus- 

sione generale è chiusa; passeremo alla diseus 
sione degli articoli 'che rileggo: 

Art. l. 
È approvata l' eceedenza di impegni di lire 

9308 9!, verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo 1 bis «Personale di carriera dell' am- 

Dilcu.11ioni, f. o eso 

j 74 

ministrazione centrale e provinciale - Indennità 
di residenza in Roma > (Spese fisse), dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio tlananzia 
rio 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 

1,760,6!8 rn, verificatasi sulla assegnazione del 
cap, 3; e Retribuzioni e compensi per lavoro 
straordinario ed a eottlmo », dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 3. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lirè 

878,161 57, verificatasi sulla assegnazione dcl · 
cap. 4 « Indennità per tramutamenti, mis 
sioni ed altre indennità diverse>, dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia 
rio 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
4G49 50, verificatasi sulla assegnazione del 
cap. 6 « Iudennità per servizio prestato in 
tempo di notte », dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dci telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 5. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

3051 91, verificatasi sulla aaseguazione del 
cap. 13 <Spese casuali >, dello stato di pre 
visione della spesa dcl Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 6. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
239,00 l 97; verificatasi sulla assegnazione del 
cap, 14 e Spese per gli stampati, moduli, eco. 
degli ufizi postali e tclegraflci, per la starupa 
delle istruzioni, della relazione statistica e del 

... 
' , l . 

'- 
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bollettino ufficiale, ecc. >, dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1()02-903. 

(AJt1•rovato). 

Art. 7. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
17, 719 52, verificatasi sulla assegnazione del 
cap. 16 e Spese d'uflzio (Amministrazione cen 
trale) >, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e 
sercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato) 

Art. 8. 

È approvata l' eccedenza di impegni di lire 
56,0 IO 78, verificatasi sulla assegnazione dcl 
cap. 19 e ~lantenirnento, restauro ed adat 
tarnento di locali (Amministrazione centrale) », 
dello stato di previsione della- spesa del Mini 
stero ùelle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1902-903. 

(Approvato] 

Art. 9. 
l~ approvata l'eccedenza ùi impegni ·di lire 

441 I, verificatasi sulla assegnazione dcl capi 
tolo 20 e Provvista di carta e di oggetti vari 
di cancelleria >, dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telPg-ratl 
per I'esercizio fìnanziario 1902-!)03. 

(Approvato) 

Art. 10. 
È approvata l'eccedenza di impegni di lire 

300,25!> 50, verificatasi sulla assegnazione del 
cap. 21 e Retribuzioni ordinarie e straordinarie 
agli agenti subalterni fuori ruolo in servizio 
nelle direzioni postali e negli uflzi di I• classe>, 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafì per l'esercizio fìnan 
zlario 1002-!103. 

(Approvato), 

Art. 11. 

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 
16GO 80, verificatasi sulla assegnazione del ca· 
pitolo 23 e Assegnamenti al personale degli 
uflzl postali italiani ali' estero », dello stato di 
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previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1002- 
1903. 

(Approvato) 

Art. 12. 
E approvata l'eccedenza di impegni d. lire 

2i3,737 42, verificatasi sulla assegnaziono del 
cap. 21 e Retribuzioni ordinarie e straordina 
rie ai procacci ed alle Società di ferrovie e 
tramvie pel servizio dcl trasporto delle corri 
spondenze e dei pacchi. Trasporto di agenti 
postali subalterni sui tramways-omnihus, Tra 
sporto sui tramways-omuibus di fattorini tele 
grafici >, dello stato di provisione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio ti nanziario l!J02-003. 

(Approvato). 

Art. 13. 
Ì·: approvata l'eccedenza d'impegni di L. 6152 ca 

verificatasi sulla assegnazione del cap. 28bis e In- · 
dennità al personale di ruolo addetto agli' uffizi 
postali presso le sta'Zioni delle ferrovie e gli scali 
marittimi », dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser 
cizio finanziario 1902 903 .. 

(Approvato) .. 

Art. 14. 

i~ approvata l'eccedenza d',impegni di lire 
155,00.t 00 verificatasi sulla . assegnazione del 
cap, 20 «Spese di costruzione e di taanteni 
meuto delle vetture postali, dei Corgoncini ed 
altri veicoli pel trasporto delle corrispondenze 
e dei pacchi > dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finanziario 1902-903. 

(Approvato). 

Art. 15. 
l~ approvata . l'eccedenza d'impegni di. lire 

41,30.t 68 verifcatasi sulla assegnaz!one del 
cap. 35 «Spese di. esercizio e di manutenzione 
degli utlzi, degli apparati, delle 'pile, delle li 
nee telegrafiche e telefoniche in esperimento. 
Acquisto, trasporto di materiale, dazio, ecc. ,. 
dello stato di previsione della spesa del l\Iini 
etero delle poste e dci telegratl. per l'esercizio 
finanziario 1!)02-!l03. 

( Approvato). 
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Art. 16. ciascuna delle prime quattro zone marittime 
indicate nell'art. 4 della legge pc! funziona 
mento delle Casse degli· invalidi' della marina 
mercantile, si costituiscano i o un' unico Sinda 
cato generale, da approvare dal Governo, po 
tranno ottenere riserve speciali esclusive,' anche 
gratuite, di pesca, diverse 'da quelle' contem 
plate nell'art.· 141 'del Codice della marina 
mercantile e nell'art. 7 'il ella legge sulla pesca. 

Tali concessioni saranno fatte a ciascuno dei 
detti Sindacati dal :\liuistero della marinad'ac- 

È approvata 
01' 

eccedenza d'impegni di lire cordo con quello di agricoltura,· industria e 
140, 717 17 verificatasi sulla assegnazione del commercio, sentite le Amministrazioni pubbliche 
cap. 43 «Spese d'ufllcio (Ammm1straz1one pro· interessate. 
vinciate) > dello stato di previsione della spesa Le menzionate Società cooperati ve saranno 
del Ministero delle 'poste e dei -telegratì per \ esenti per dieci anni dalle tasse di b~llo e. d~ 
l'esercizio finanZiario 1002-903. , reuistro per cli atti di compra-vendita e di 

(Approvato). I pe~no dei 1o;o battelli pescareccì; e dalla im- 
. 1· posta di ricchcz~a ~ohil_e sugli ~tili netti accer- 

Art. 18. tali a mezzo dei bilanci annuali. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di lire , Le stesse concessioni potranno farsi alle Se- 

6 005 41 verificatasi sulla assegnazione del ! cietà di pescatori che, pur non applicando i· 
cap. 5_3 e Pensioni ordinari~~ dello stato di j rigorosi principi del~a cooperazi~ne, · spe~iat 
previaione della spe~a del. r.~rn.1stero .de~le poste I mente per la form~ztone d.el capitai~ sociale, 
e dei telegrafi per I oseremo flnanziario I 1)02· , siano accolte cd unite nel Sindacato di ciascuna 
1903. I delle dette zone, e ripartiscano il· prodotto 

(Approvato). I della pesca con criteri· ritenuti equi dal Comi- 
1 tato permanente della Commissione consultiva 
della pesca e da quello del Consiglio superiore 
del lavoro. 

(Approvat,1). 

· È approvata leccedenza d'impegni di lire 
8~0.0rll) vpnflcatasi sulla assegnazione del ca 
!J1 L11lo :~\.'J e Personale degli ufìzi postali e _tele 
grafici d1 2• e di 3• classe> 'dello stato di pre 
vi:11011e della spesa del· Ministero delle poste e 
dei telegrafi per l'esercizio finanziario HJ02· 003. 

(Approvato). 

Art. 17. 

Questo disegno di legge sarà sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del diaegno di legge: Provvedi· l 
menti in favore della peeca e dei pe11catori • 

. (N. 438). I 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· I 

scussione del progetto di legge: e Provvedi- I 
menti in favore della pesca e dei pescatori >. , I 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del progetto di legge. I 
DI S.llf GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampalo n. 438). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge· 

· nerale.' Nessuno chiedendo di parlare.tdlcbìaro 
chiusa la discnsaione generale; passeremo alla 
discussione degli 'articoli 'che. rileggo. 

Art. I. 

Le Società cooperative di lavoro e produsione 
fra gl' inscritti marittimi esercitanti la pesca, 
che, per la zona comprendeute I' intero ruare 
Adriatico fino a Santa :Maria di Lcnca e per 
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Art. 2. 

Il Sindacato per le cooperative dei pescatori, 
formate come ~ indicato nell'art. I, in ciascuna 
delle menzionale zone. marittime, avrà dal Go· 
verno un sussidio iniziale, che potrà raggiuc 
gere la somma di lire trentamila, e successi 
vamente annuale di lire diecimila, salvo per 
l'Adriatico il disposto dell'art. 4. 

Il Sindacato potrà anche riscuotere ti 2 e 
·mezzo per cento dell'utile netto d<llle Società 
cooperati nl che esso rappresenta. 

Tali fondi pecuniari saranno erogati dal Sin 
ilacato: 

. a) a p;omuovere eJ aiutare Società mutue 
per assicurazione dci pes.:atori e degli istrn· 
menti di lavoro (battelli di pesca, ordiijni pc· 
SCll.l"CCCÌ, ecc.) ; 

li) al organizzare la' vigilanza sulla pcsc:i; 
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e) ad estendere il campo· pescareccio a 
zoue più vaste, applicando anche migliori e 
nuovi sistemi di trasporto e di conservazione 
del prodotto ; 

d) a facilitare la raccolta e lo spaccio più 
rimunerativo del prodotto delle Società coope 
rative suindicate, e ad agevolare ad esse il 
modo per dare incremento alla produzione della 
pesca anche con la propaganda dei più efficaci 
mezzi di raccolta, coltivazione, lavorazione o 
commercio del pesce; 

e) ad agevolare alle dette Società coope 
rative l'acquisto delle materie e degli strumenti 
necessari a.Il' i nduslria; 

· {} a rendere possibile al Sindacato la fun 
zione di rappresentante ed intermediario delle 
dette Società per facilitare le operaz.ioni di pe 
gno e di credito che esse abbiano a compiere 
presso le banche di credito popolare o altri 
istituti di credilo; 

g) a curare la iscrizione, presso la Cassa 
aanouate di previdenza per le pensioni agli 
operai, dei membri delle Società cooperative 
fra i pescatori ; 

lt) a rappresentare le delle Società coope 
rative, tanto in via amministrativa quanto in 
'\"ia legale, in tutte le controversie che possono 
sorgere in loro confronto, così all'interno come 
all'estero. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il Ministero di agricoltura: 
a) promuoverà ed attuerà, anche d'accordo 

. con altri Stati interessati, indagini e studi sulle 
condizioni flsico-biclogiche delle acque e sugli 
effetti dei diversi metodi ed istrumenti pesca 
reccl, nonchè sulle condizioni della pesca e dei 
pescatori; 

b) sussidierà: 
1° scuole pratiche di pesca e di acqui 

coltura, dando contributi almeno di' due quinti 
della spesa per quelle istituite da enti morali 
locali; 

2° società, specialmente cooperative, tra 
pescatori, a mezzo di concorsi a premi o altri 
menti; 

3° enti morali, ed altre istituzioui, che 
favoriscano qualsiasi forma di miglioramento 
delle condizioni economiche dci pescatori e del- 

l 77 

l'industria pescareecia ed acquicola, nonchè 
cooperino alla vigilanza per l'ossequio delle di 
sposizioni legislative e regolamentari sulla 
pesca; 

e) provvederà ali' ampliamento delle fun 
zioni tecniche dell' Ufficio per la pesca presso 
il Ministero di agricoltura. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Nel mare Adriatico il Sindacato per le coo 
perative dei pescatori avrà sede principale in 
Venezia presso la e Società regionale veueta 
per la pesca e l'acqulcoltura >. 
Il sussidio governativo a questo Sindacato 

per gli scopi dell'art. 2 sarà inizialmente di lire 
cinquantamila, oltre il sussidio annuo di lire 
diecimila. 

(Approvalo). 

ArL 5. 

Alla Società veneta di pesca e di aequicollura 
sarà dal Ministero della marina consegnata la 
nave Scilla radiata dai ruoli del Regio navi 
glio, per farne sede della scuola di pesca in 
Venezia, e per istituirvi, col concorso degli enti 
locali del litorale Adriatico, un asilo per i figli 
dei pescatori da educare nella professione pa 
terna. 
li Governo del Re è autorizzato a cedere gra 

tuitamente al comune di Chioggia l'edltlcio de 
nominato e Caserma dei Cappucclni e, esistente 
in detta città e di proprietà demaniale, con ob 
bligo di farne sede del ricovero per le vedova 
povere dei marinai e dei pescatorl, già esistente 
in Chioggia. 
(Approvato). 

Art. 6. 

Nel bilancio del Ministero di agricoltura sono 
stauziate per l'esercizio finanziario 1903-1904 
(parte straordinariay la somma di lire ottanta· 
mila e per i tre successivi esercizi la somma 
annua di lire trentamila (che resteranno impe 
gnate anche in futuro sino al loro esaurimento) 
11 pagamento dei sussidi iniziali ai Sindacati 
per le cooperati ve dei pescatori. 
Per gli esercizi dei dieci anni successivi al 

1904-205 nello stesso bilancio sarà inscritta 



, 
- 4839 = Senato dcl RegM· Atti Parlamentari 

LB:GIBU.TURA. XII - 2' SESSIONE 1902-90-1 - DISCUSSIONI - TORNA.TA DEL 5 Lt:GLJO 1004 

una ·spesa annua di lire centomila per le sov 
venzioni annuali ai Sindacati predetti e per gli 
scopi indicati nell'art. 3. 
(Approvato). 

Art. 7. 
All'esecuzione della presente legge 11arà prov 

veduto con regolamento da emanare su parere 
della Commissione consnltiva per la pesca, del 
Consiglio superiore dcl lavoro e del Consiglio 
di Stato. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato poi a 
scrutinio segreto. ' 

Rinvio allo •crutinio •egreto del disegno di legge: 
e Stanziamento ·nel bilancio del Mini etero delle 
6aanse dell'eHrciaio 1904-SOS '1elle •omme 
occorrenti al p•gamento delle pen•ioni al per 
aonale delle Manifatture dei tabacchi e varia 
:aioni relative al fine di equivalenti economie •. 

'(N. 415). 

'PRESID!i~TE. Viene ora in discussione il dise 
gno di legge: • Stanziamento nel bilancio del 
Ministero delle finanze dell'esercizio 190! 005 
delle somme occorrenti al pagamento delle pen 
aioni al personale delle Manifatture dei tabac 
chi e variaaioni relative al flue di equivalenti 
economie>. 

. Prego il senatore, segretario, Di San Giu 
seppe di dar lettura del disegno di legge. 

DI SlK GIUSEPPE, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Allo stato di previsione della apesa del :ilini· 
stero delle fiuaoze per l'esercizio 1904-905, sono 
apportate le seguenti variazioni: 

È istituito un auovo capitolo n. 170-brs 
con la denominazione ; 

Pensione agli operai delle manifatture dei 
tabacchi e del magazzino di deposito dei tabacchi 
greggi esteri con l'assegnazione di L. l, 100,000. 

È diminuito di Lire 800,00J lo stanziamento 
.approvato sul capitolo 170 : 

Paghe agli operai delle manifatture e dei 
.maga:r.z.ini dei tabacchi greggi, mercedi agli 
.operai valetudinari, indennizzi per infortuni sul 
.)avaro e concorso di aasicuraeione, 

È diminuito di L. 300,000 lo stanziamento 
-approvato sul capitolo 175. 

iì8 

PRESIDENTE. La discussione è aperta. Nessuno 
chiedendo di parlare, la discussione è chiusa; 
e trattandosi di un disegno di legge composto 
di un solo articolo, si procederà più tardi alla 
votazicne a scrutinio segreto. 

Diecu111ione del disegno di legge: e Modifica 
zione dell'articolo 22 della legge comunale e 
proYinciale, relativo all'elefforato ed alla eleg 
gibilità amminiatratin ». (N, 392). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di- 
scussione del disegno di legge : e Prlodiflcaz.ione 
dcli' articolo 22 della legge comunale e provin 
ciale, relativo all'elettorato ed alla eleggibilità 
amministrativa >. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE 1 segretario, legge: 

Articolo unico. 

Nel secondo capoverso del comma f dell'ar 
ticolo 22 della legge comunale e provinciale 
4 maggio 1808 [testo unico] sono soppresse le 
parole: e per eccitamento all'odio fra le varie 
classi sociali •· 

PRESIDENTE. La discussione generale è aperta, 
annccm. Domando la parola. 
PRESIDEtHE. Ha !acolt.à di parlare . 
li!UNICCIU, dell' C/llcio centrale. Onorevoli col 

leghi, ruit ùora, ma non posso fare a meno di 
parlare. Nell'Ufficio centrale, rimasi in mino· 
ranza e debbo dire le ragioni del mio dissecso, 
tanto più che con me divise la stessa opinione 
un altro membro della minoranza, il senatore 
Di Sambuy, il quale, partito per Torino, mi ha 
pregato di esprimere al Senato le ragioni an 
che del dissenso che sono pure le mie. 
Cercherò di essere breve. La legge comunale 

e provinciale all'art. 22 alabilisce che nou ha 
il diritto ali' elettorato, cioè a dire, non può 
essere elettore nè eleggibile, tra gli altri, colui 
che è stato condannalo per eccitamento all'odio 
tra.Je classi sociali . 
L'art. 2!7 del Codice penale stabilisce in che 

consiste codesto reato cioè nel fatto di colui 
che pubblicamente eccita all'odio fra le varie 
classi sociali, in modo (aggiunge il Codice) pe 
ricoloso per la pubblica tranquillità; difatti è 
questo un reato contro l'ordine pubblico. Mai 

..... 
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si era pensato a chiedere che in questa parte 
fosse modifìcata la legge comunale e provin 
ciale, così che potessero essere elettori ed eleg 
gibili coloro che furono condannati pel succi· 
tato reato. 
Senonchè è avvenuto di recente che alcuni 

condannati per questo reato, essendo soprav 
venuta l' amnistia, non furono liberati 'dalla 
incapacità elettorale per decisione 'della Corte 
di cassazione di Roma; cioè a dire, intende 
temi bene, fu ammesso che godessero dell'amni 
stia, e che questa avesse l'efficacia di far ces 
sare per loro l'esecuzione della· condanna 'pe 
nale, ma che dovesse rimanere la 'pena acces 
soria dell'incapacità ad essere elettori od 'eleg 
gibili. Fu allora che, insorgendo contro questa 
giurisprudenza forse, non debbo 'dlsslmularlo, 
rigorosa troppo, venne presentato questo pro· 
getto di legge per iniziativa parlamentare. Non 
potendo agire sulla Corte suprema nè far cam 
biare la giurisprudenza, si prese alla radice 
la cosa dicendo : e Togliamo di mezzo l' incapa 
cità, cosi ta Corte di cassazione non avrà più 
ad occuparsi di questa relativamente all'amni 
stia :t. Su di che ;cominciò dall'osservare che 
il chiedere la modificazione di an articolo di 
legge perchè la Corte suprema ha creduto in· 
terpretarlo in un dato modo è assai discutibile 
e può parere un metodo ·giuridicamente rivo· 
luzionario. Ma poi, entrando più da vicino nel 
merito della questione, non è forse grave il 
reato di chi eccita in modo pubblico e con pe 
ricalo del turbamento della pubblica tranquil 
Iità non neppure alla lotta ma · all'odio fra le 
classe sociali 1 
Che cosa è, in termini poveri, questo reato, 

se non un principio ·d'eccitamento alla guerra 
civile 1 E qui vorrei che l'onorevole ministro 
dell'interno pensasse che indipendentemente 
dl'Jl' importanza di fare diventare elettori ed 
eleggibili i condannati per questo reato, il to 
gliere dalla legge la loro incapacità elettorale 
potrà avere significato deleterio morale e sociale 
nel senso 'che il pubblico abbio a ritenere che 
non si darà mai importanza a questi reati di 
eccitamento· alla guerra civile. 
Si dice in contrario alla mia tesi essere 

strana qnesta incapacità nella legge ammini 
strativa, 'mentre non la si trova nella legge 
politica, per la quale i condannati pel reato in 
esame hanno il voto per l'elezione politica e 

.· 

possono essere anche deputati. Questo, si dice, 
costituisce un' incongraenza, una ~ :contraddi 
zione nella nostra legislazione. Veramente a. 
questo desiderio di parificazione mi pare che 
si potrebbe ottemperare non col togliere la di 
sposizione della legge comunale e provinciale, 
ma coll'aggiungere la controversa. incapacità 
alla legge politica; così sparirebbe la contrad 
dizione senza venir meno alle ragioni giuridi 
che, morali e sociali che ia sanzione 'dellj in 
capacità elettorale nel caso in esame Ispira. 
:\la è poi vero che le due leggi elettorali 

siano così identiche tra loro nelle ragioni e 
negli effetti, da non potersi ammettere una 
differenza per l'incapacità elettorale nel caso 
speciale che trattiamo f Premesso che io pro 
penderei per l'egoaglianza tra le due leggi. 
aggiungo però subito che non devesi dimsnti 
care che P'una 'domina 'nel campo. politico e 
l'altra nel campo ammlnlstratlvo. 

Mi si dice che è impossibile la 'distinziouo 
tra la politica 'e l'amminlstrazione e quindi tra 
la legge politica e quella amministrativa.· In 
vece a dir vero si è fatta sempre questa di 
stinzione, anzi si è conslderato come 'un grave 
pericolo e 'un danno 'graviasìtoo quello che la 
politica entri e 8' ingerisca 'nell'amministrazione. 
In qaest'ordine d'idee che è vero e sano ai po· 
trebbe sostenere 'che il -mahdato politico possa 
essere affiliato anche a chi professi Idee 'ecces 
si ve e, sia pure,· èsprease in modo delittuoso 
la politica ammettendo la discussione anche dei 
programmi i più a vantati e perniciosi secondo 
la convinzione dei più, mentre nel campo am 
ministrativo sarebbe assurdo che chi sente 
l'odio di classe in modo da averlo eccitato in 
pubblico ed in tal modo da· turbare la pub 
blica tranquillità, dovesse avere il voto e l'e 
leggibilità amministrativa. 
Nei Consigli dei comuni e delle provincie si 

amministra, non si fa, ed almeno non 11i do 
vrebbe fare della politica, non si discutono o 
si fanno leggi. Si amministra la pecunia pub 
blica, quella che è dei contribuenti, e si am 
ministra nell'interesse generale di tutte le 
classi. 

:Ma "quegli che è animato dal sentimento 
d'odio contro una o più classi e che ò stato 
condannato per eccitamento a codesto odio 
come potrebbe imparzialmente amministrare 
nell'interesse delle classi tutte? Quindi una. 
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differenza tra i due. casi, politico l'uno, ammi- ha dichiarato di presentare tale proposta, ma 
atraììvo l' altro, esiste, ma vi è qualcosa di più ne ha dato on semplice cenno. 
a favore della mia tesi. Ora l'aperta contraddizione esiste, ed io, per 

Pochi giorni fa noi abbìamo votato, ed io conto mio, col sentimento liberale. che mi a 
per quanto ho sostenuto con piena. convinzioue, nima, penso doversi dare. lode al Ministero per 
la legge. sulla condanna condizionale per la aver accettato questo disegno di legge, che ha 
quale chi è condannato non può essere inviato il suo fondamento su principii veramente li 
all' espiazione della pena; il giudice gli asse· berali. 
gna un termine che può estendersi fino a cin- Sta ùene il notare che a.i consiglieri comu 
que anui di prova; rimane il condannato sotto. nali e provinciali è affidata l'amministrazione 
l'incubo della sentenza, ma se nell'assegnato del danaro delle popolazioni; ma come spie· 
periodo, non delinquerà, la condanna si avrà gare che un uomo, il quale può essere politi· 
per non fatta, e rimarrà distrutta a tutti gli camcnte elevato alla posizione di deputato e 
effetti la sentenza che era stata pronunciata. che può anche diventare ministro (forse ali' o· 
Nel caso che ci occupa abbiamo uno di ~~e.i norevole Municchi farà orrore questa mia idea 
reati per i quali. secondo tutte le pro.b~bilit.a che possa arrivare al posto di ministro chi sia 
saranno pronunciate le condanne condizionali, stato condannato per reati dcl genere da lui 
sia. in ragione del reato~ sia in relazione .alla 1 accennato) non abbia ad essere eletto consi 
pena, che non è la reclusione ma la detenzione I gliere comunale nè provinciale f 
da tre mesi este?sibile ~n? ad un anno .. No· Davvero io non "sento lorrore che sente il 
tate bene, egregi colleghi, m quella legge però t •1 · 1 • il 1 di 1 di . . . sena ore ., unicc 11, 1 qua e ice anc 1e 1 par- si dispone che la condanna condizionale non 1 d 11• D' S 1 c·ò 1 . . are a nome e onor. 1 am iuy, 1 va e a porta la. sospensione delle coudacce accessorie . , . . . . 

1 1. · 1 · 1 dit d Il' eJ 1 spiegare I opposmone a questo disegno di legge, 
tra e qna 1 e a prima a per 1 a e e • persuaso come sono che fra l'onor. Di Sambuy 
torato. . . . . . . . e me vi è grande distanza nell'apprezzamento 

Or· bene a distanza di g1or111, quasi di ore, ci d . . . . . 1 b 1. 1 . . . e1 prmc1p11 1 era 1 
si presenta un progetto di legge con cui s1 csn- . . . 
cellano le disposizioni che pochi giorni fa ab· Ma una volta che 11 Ministero h~ accettato 

· bi tat Ila legge della condanna con· una tale proposta; una volta che e è la con· 
ramo vo .... o ne e t ddi · f I 1 I · · I 

d . . 1 ra IZIOne ra a egge camuna e e provmcia e 
IZIOlla e. I I I I r . . bbi 'I . Io non voglio tediare il Senato con lunghi ed. ad.egge e elt.tora .e po 1t1cal, s1d~ ia. •. coradggll10 

d . · ·1 to I tare a questi non 1 ire: Abo ìte piuttosto a isposmone e a 1scors1; 1 momen par amen " v • • 
· · · · · 'd nt· le rag·1001· che legge comunale e provmc1ale; coloro cho non e prop1z10; m1 pa10no evi e 1 . . . 
stanno per il rigetto di questo progetto di legge; appyovano il pro.getto dt legge devono venire 
a. nome mio e del collega della minoranza Di a questa conclusione. 
Samboy, non propongo emenda.meni.i, nè ri· Io invece giudico non accettabili le osserva 
prenderò la parola, ma dico a tutti quanti, zioni del senatore Municchi, per quanto sappia 
egregi colleghi, trovate: ragionevoli i motivi che può essere a me maestro in tutta la ma 
che ho esposti, votate con me co.ntro il pro· teria legislatiç'a ed anche nelle regole dell'am- 
getto di legge. (Approi-azioni)., ~inistrazione politica ed amministrativa. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore Quando ho domandata la parola, credendo 
Cav~lli. che nessun altro. avesse a parlare, volevo solo 

C!V!LU. Mi ha sorpreso sentire il senatore fare una protesta contro una contraddizione evi 
Mnnicd1i, che. ha occupato ed occupa. posti così de.nte, e cioè. che, mentre approviamo queste 
eccelsi nell' amministriuione pubblica, combat- leggi, è lasciato all'arbitrio delle Commissioni per 
tere questo disegno di legge. la revisione delle liste elettorali il cancellare gli 
Nà la. sorpresa è cessata pel fatto della di~ elettori, che apertamente per. la lor~ posizione, 

cbiarazione che fosse piuttosto tolta la dispo- educazioi;le ed istruzione sanno leggere e scri 
sizione aµche dalla. legge comunale e provin- vere, con il solo stupido pretesto che non hanno 
ciale, ·che risulta in contraddizione col testo dato la prova di saper leggere e scrivere. 
della legge elettorale politica, perchè egli non Se c'è mezzo di provvedere a togliere queste 
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ridicole incongruenze, prego il Governo di stu 
diare il modo di farlo. 

GIOLim, presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDEl'ìTE. Ne ha facoltà. 
GIOLim, prt11idente dl'l Co11siglio, ministro 

delr interno. Comincerò dal rispondere alle ul 
time raccomandazioni del senatore Cavalli. 

È un fatto che in molti luoghi le Commis 
sioni comunali sono andate all'eccesso nel do 
mandare le prove che l' elettore sappia Ieg 
gere e scrivere. lo stesso molti anni fa ero 
iscritto nelle liste elettorali di Torino e rice 
vetti un avviso che mentre mi dava il titolo 
di avvocato e di consigliere di Stato, ero in 
vitato a provare ùi sapere leggere e scrivere. 
(Ilar1f<ì). 
Per mia consolazione trovai il senatore Fer 

raris per le vie di Torino, e seppi che aveva 
anche egli ricevuto lo stesso avviso. Dunque 
credo non sia inutile qualche raccomandazione, 
di andare con criterio discretivo e di non richìe 
dere la prova se non dove dubbio vi può essere 
che la capacità non esista. Il diritto di chiedere 
la prova però è pieno, e le Commissioni fanno il 
loro ùovere domandandolo, ogniqualvolta hanno 
qualche legittimo dubbio. 
E vengo ora alJa questione di diritto solle 

vata· dal senatore Municchi. Come il Senato 
sa, questo disegno di leggo non è d'inizia· 
tiva del Governo; però il Governo lo ha ac 
cettato di tutto cuore, perchè lo ritiene giusto 
ed equo. È un fatto che la incongruenza della 
nostra legislaziono· non potrebbe essere più 
evidente. Coloro che sono stati condannati per 
il reato previsto dall'art. 247, di coi parlerò 
più specialmente fra poco, possono essere e 
sono elettori politici, diventano deputati epos 
sono diventare senatori, e'sono tuttavia giudi 
r.ali indegni di essere elettori amministrativi. 
Io credo che incongruenza. più evidente di que 
sta non ci potrebbe essere, tanto evidente che 
della necessità di correggerla lo stesso sena 
tore Municchi ha convenuto. Egli però Tor 
rebbo che la eorrezìone si facesse in senso in· 
verso; cioè che coloro che sono stat! con 
dannati per avere eccitato all'odio fra le varie 
classi sociali, fossero dichiarati anche incapaci 
di essere elettori politici. Non posso convenire 
in questa sua opinione, e a dimostrare la ra 
gionevolezza della mia convinzione, lo prego di 

fare una osservazione sul sigtema tanto delle 
nostre leggi elettorali politiche, quanto della 
legge comunale e provinciale. 

La legge comunale e provinciale, all'art .. 22 
che ora si tratta di correggere, dichiara inde 
gni dell'elettorato due categorie di condannati : 
i condannati a pene gravissime, ergastolo, in· 
terdizione perpetua dai pubblici uffici o alla 
reclusione e detenzione per un tempo maggiore 

-di cinque anni. Qualunque sia il titolo del reato 
che ha prodotto la condanna a una delle pene 
ora indicate, no sorge l'incapacità di essere 
elettore amministrativo. 

Poi nello stesso articolo vi è un' altra serie 
di reati, che produce eguale incapacità, qualun 
que eia la durata della pena, e sono i reati in 
famanti ; di fatti si parla di condannati per reati 
di associazione di malfattori, di furto, di ricet 
tazione dolosa di oggetti furtivi, trutTa, appro 
priazione indebita, abuso di fiducia, e frodo di 
ogni altra specie e sotto qualunque titolo del 
codice penale; di qualunque specie di falso, 
falsa testimonianza e calunnia ; e qni siamo 
sempre nel tema di reati infamanti, che intac 
cano l'onore della persona, poi viene il reato 
di eccitamento ali' odio frre le varie classi so 
ciali, e poi, si parla, intJne, dei reali contro il 
buon costume. 

Ora è sostenibile che il reato di eccitamento 
all'odio fra le classi sociali debba essere con 
siderato come un reato infamante, come la 
truffa, il furto, il falso, lo stupro violento e si 
mili? · 

Questo, evidentemente, no. SI tratta di un 
reato contro l'ordine pubblico, non di reato 
che tolga l'onore. E, infatti, la leggo elettorale 
politica non ha compreso quel reato fra quelli 
che producono la ineleggibilità. 

Ora io prego il senatore Municchi a ricor 
dare, fra le altre cose, cho l'art. 247 del Codice 
penale, di cui egli ha parlato, non comprende 
solamente colui che incita all'odio fra le classi, 
ma chiunque pnbblicamente fa l'apologia di un 
fatto che la legge prende come un delitto, e 
di chi incita alla disubbidienza della legge; ora 
per questi due reati previsti dallo stesso arti 
colo 2t7 della legge comunale non si dichiara la 
ineleggibilità. Per quale ragionef Porse il fare 
l'apologia di un delitto, l'eccitare alla disubbi 
dienza alle leggi, è meno grave che l'eccita· 
mento all'odio fra le _classi sociali? Evidente- 

18·1 .. 
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mente no, percbè per tutti quei reati l'art. 247 
commina la stessa pena. 
Ma vado più in là. L'articolo 252 del Codice 

penale parla di chi commette un fatto diretto a 
suscitare la guerra civile, o a portare la deva 
stazione, il saccheggio, o la strage, in qualsiasi 
parte del Regno, e punisce tale reato con la 
reclusione da 3 a 15 anni. Ebbene, per tale 
reato se la pena inflitta non raggiunge i cinque 
anni di reclusione, non si incorre nella ineleg 
gibilità. 
Ora, io domando: colui che ha incitato alla 

guerra civile, al saccheggio, alla devastazion~.' 
alla strage non è colpevole di reato ben piu 
grave per l'ordine pubblico di chi ba commesso 
il reato dell'eccitamento all'odio tra le classi 
sociali che I'cuor. Municchi sa come sia stato 
frequentemente inteso f . 
Io ho veduto una sentenza in cui l'eccitamento, 

in ultima analisi consisteva iu questo: dimo 
strare che il povero sta meno bene del ricco. 
Sotto questo punto di vista, pochi di noi non 
hanno commesso tale reato. 

Concludo, che se si dovesse andare fino al 
punto a cui vuol giungere l'onor. Municchi, che 
per togliere questa incongruenza evidente della 
nostra legislazione, si debba dichiarare nou de 
gno di essere elettore politico colui che ha com 
messo il reato di eccitamento ali' odio tra le 
classi sociali, bisognerà, per logica, estenderlo 
ad altri reati molto, ma molto, più gravi. 
Adunque, il disegno di legge si riduce a to 

gliere uoa incongruenza, ed io chiedo al Senato 
se sia facile immaginare incongruenza più grave 
di questa, di un cittadino che è elettore poli 
tico, è deputato al Parlamento,. può diventare 
anche senatore, e contemporaneamente è dichia 
rato indegno di essere elettore amministrativo. 
Io credo che incongruenza più grave sia <liii!· 
cile immaginarsi. 
Queste sono le ragioni per le quali il Min:. 

stero ha accettato questo disegno di legge che> 
ripeto, è d'iniziativa parlamentare, e che di· 
chiaro rrancamente, non avrei avuto difficoltà 
di presentare come iniziativa del Governo. 

PRF.SIOENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione, e trattandosi di 
articolo unico procederemo più tardi alla vota 
zione a scrutinio segreto. 

·' ! 1s·2~ ·· 

Approvazione del diaegoo di legge: e SucceHione 
dei militari •comparsi in Africa" (N, 417). 

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il dise 
gno di legge: e Successione dei mili Lari scom 
parsi in Africa>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIDSEPPE, segretario, legge : 
(V. Stampato s. 4tì). 
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: 

Art. l. 
Gli aventi diritto ali' eredità di ufficiali e mi 

litari di truppa, impiegati civili ed operai, che 
abbiano preso parte prima del 1° gennaio 1897 
in combattimenti seguiti nella colonia Eritrea 
o vi si trovassero in servizio e <lei quali non 
si abbiano più da quell" epoca notizie, sono am · 
messi alla pubblicazione degli atti di ultima 
volontà degli scomparsi ed al conseguimento 
dei relativi diritti successorii sul patrimonio 
degli stessi, quando producano la dichiarazione 
di irreperibilità contemplata dall'art. 2 della 
legge 2 luglio 1896, n. 256, e si uniformino 
allo altre prescrizioni della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La domanda dovrà essere presentata al tri 
bunale del luogo dell'ultimo domicilio dello 
scomparso e sarà 'corredata della prova della 
sua pubblicazione per due volte coli' intervallo 
di un mese nel giornale degli annunzi giudi 
ziari del distretto e nel giornale utndale del 
Regno e della sua alfìssione per il periodo di 
tre mesi negli albi del tribunale succitato e del 
tribunale d'Appello di Asmara. 
La domanda ed ognl conseguente certificato 

e provvedimento saranno· esenti da bollo e da 
diritti di concelleria e le affissioni ed inserzioni 
dovranno eseguirsi gratuitamente. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Quanùo nou vi siano opposizioni il tribunale 

investilo della domanda, dopo aver riscontralo 
ladempimento delle condizioni e delle forma- 
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lità prescritte dagli srticoli precedenti, con prov 
vedimento preso in Camera di consiglio· ordi 
nerà la pubblicazione degli atti di ultima volontà 
e prescriverà quelle formalità di pubblicaxione, 
affissione e di notifica a tutti gli aventi diritto, 
che gli sembreranno necessarie, sempre· però 
con termini non superiori a quelli indicati nP.1- 
1' articolo precedente. 

Ove si presentino opposizioni il tribunale 
rimetterà lo parti all'autorità giudiziaria. CQm 
petente ed il corso del procedimento sarà so 
speso sino al passaggio in giudicato della 
sentenza, che avrà pronunciato sulla insorta 
coutroversia. 

Compiute le formalità ordinate dal tribunale, 
esso, con sentenza da pronunciarsi in Camera 
di consiglio ammetterà gli aventi diritto al 
conseguimento dei loro diritti successorii sul 
patrimonio degli scomparsi. 

Quando però non prendano parte al prece 
dimeo to tutti coloro che. potrebbero aver di 
ritto al patrimonio dello scomparso è in facoltà 
del tribunale di non ammettere i richiedenti 
ali' esercizio delle loro ragioni se non mediante 
cauzione o altrimenti cou tutte quelle cauteli>, 
che esso stimerà convenienti avuto riguardo 
alla qualità delle persone,. alla loro parentela 
con lo scomparso ed alle altre circostanze. 

La sentenza del tribunale è suscettibile d'ap 
pello secondo le norme del Codice di procedura 
civile. Essa però non diverrà esecutiva se non 
quando earà stata pubblicata per ben due volte 
con l' intervallo di quindici giorni nel giornale 
degli annunzi giudizi'ari del distretto e nel gior 
n lle ufficiale ùel Regno e· non sieno decors; 
senza opposizione due mesi dalla sua affuisioué 
nell'albo dcl tribunale, che ebbe ad emetterla. 
Ogni opposizione dovrà essere notificata dagli 
interessati alla cancelleria della Corte d' ap 
pello competente e sarà giudicata seconùo le 
prescrizioni del 1° capoverso di questo articolo. 
Alla stessa cancelleria spetterà di attestare 

la esecuzione delle pratiche sopra indicate. 
(Approvato) •. 

Arl. 4. 

Quando dalla dichiarazione di irreperibilità 
non risulti lepoca della scomparsa si terrà per 
tale,· anche agli etfotli dell'articolo 43 del Co· 
dice ci vite, l'ultimo giorno dell'anno l!lfl6. 

· Nondimeno il termine per la denuncia delle 
successioni non decorrerà che dal giorno della 
pronuncia del provvedimento preso dal· tribu 
nale in Camera .di consiglio. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Nonostante le disposizioni della presente 
legge, non è precluso in ogni tempo agli inte 
ressati di provare o con documenti autentici 
o con disposizioni. di testimoni in un giudizio 
da svolgersi in contraddittorio di coloro che 
hanno ottenuto il provvedimento definitivo, di 
cui all'articolo 3 della presente legge, l'esistenza 
della persona scomparsa o un'epoca diversa da 
quella . ritenuta per la . sua sparizione. In tal 
caso chi si trovasse in possesso dei beni sarà 
ritenuto possessore in buona tede e rimarrà 
ferma la disposizione del 1° capoverso dell'arti 
colo 933 Codice civile, e, nei riguardi dell'e 
poca della sccmparaa, troverà applicazione l'ar 
ticolo 41 dcl Codice civile. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Le disposizioni della presente· legge cosse 
ranno d'aver etretto decorso un quinquennio 
dalla su l pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
· (Approvalo). 

Questo disegno· di lf gge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazion~ a •crutiaio segreto, 

PRESIDENTI •. ora· procederemo alla votazione 
a scrutinio ·segreto dei vari disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta; i tre pro· 
getti per approvazione di maggiori assegnazioni, 
saranno votati in una sola .coppia di urne. 

Avverto però il Senato che la discussione con· 
tinuerà angli altri disegni di legge che sono 
all'ordine del giorno, nella speranza di poter 
addivenire in questa stessa seduta ad una se· 
conda votazione .. 
- ·Prego il senatore, segretario, Taverna di vo 
ler procedere ali' appello nominale .. 

TAVER!fA, ~g1·etC'rio, fa l'appello nominale. 
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nomie ; 
Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. 

I ~loditkazione dell'articolo 2·:? dt>lla legge 
I comunale e provinciale, relativo all'eleltura.to 

ca· ! cd alla eleggibilità amministrativa; 
I 

Chiu•ura di yofazione. 

·PRESIDENTE. Dichiaro chiusa ·la votazione. Si 
pMcP.·fo 1111() spoglio delle urne. 

• Ri•ultafo di yotazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota· 
zione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge: 

·Disposizioni sui ruoli orgnuicì: delle Ammi 
nistrazioni dello Stato: 

Senalori votanti 
Favorevclì • 
Contrari . 

Il Senato approva. . 

82 
71 
11 

Costruzione dell'acquedotto pugliese e tu 
tela della silvicoltura nel· bacino del Sele; 

· Senatori votanti 
· Favorevoli . 
Contrari ·. 

li Senato approva. 

82 
69 
13 

Per l'incremento della produzione dei 
valli; 

82 
'72 
10 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 4,HS,'200 09 verifkatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per lesercizio fìuauziario 1902- 
1093, concernenti spese facoltative ; 

Approvazione di eccedenze d' impegni per 
Ia somma di L. 288,827 45 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per lesercizio finanziario 1002-903, con 
cernenti spese facoltative; · 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la somma di L. 3,777,148 47, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegràtl por lesercizio finanziario 1901- 
1002, concernenti spese Iacoltative ; 

·82 
6:5 
17 

Senatori votanti. 
Favorevoli . 

· Contrari ..• 
Il Senato approva. 

Provvedimenti in favore della pesca e dei 
pescatori. 

Senatori votanti 
' Favorevoli • 

82 
iO 

Contrari . . .l 2 
Il Senato approva. 

I Stanziamento nel bilancio del 'Ministero 
delle finanze per I' esercizio 1004-)!)05 delle 
somme occorrenti al pagamento· delle pensioni 
al personale delle Manifatture dei tabacchi e 
variazioni relative al fine di equivalenti eco- 

82 
67 
15 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari · 

8~ 
35 
47 

li Senato non approva. (Ct-mmenti). 

Successione dei militar i scr..aiparsi in Africa; 
Senatori \"Ot:.L.oi.i 81 

Favorevoli • 70 
Contrari . 

Il Senato api rcvs. 
11 

Approvazione del dlngno di legge: e D: 1poa~ 
r:lonl riguardanti 11penonal•1ubalterno Idrau 
lico • gli Impiegati 1traordlnarl addetti alle 
•trade comunali ob'!:llgatorle • (N. 434). 

PRESIDE~TE. Proseguiremo ora nello svolgi- 
gimento dell'ordine del giorno il quale reca la 
discussione del disegno di legge: e Disposizioni 
riguardanti il personale subalterno idraulico 
e gli impiegati straordinari addetti alle strade 
comunali obbligatorie>. 
Prego il senatori', segretario, Di San Gin· 

seppe a voler dar lettura del disegno di JpggP. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge : 
(V. Stampato N. 4.1./) . 

.. ~ { 
• 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge 
nerale. 
Se nessuno chiede di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 
Art. 1. 

li ruolo organico del personale per la cu · 
stodia, difesa e guardia dei corsi d'acqua di 
1 • e 2• categoria e delle rispettive opere è sta· 
bilito nel modo seguente a decorrere dal 1° gen 
naio 100:>: 

A) Custodi idraulici: 

'Custodi di l" classe n. 175, con lo stipendio 
annuo di L. 1500. 

,. 2• • n. 150, con lo stipendio 
· annuo di L. 1200 

-. 3• ,. n. 100, con lo stipendio 
annuo di L. 1000 

Totale • • n. 42) 

B) Guardiani icfraulici .' 

Guardiani di 1 • classe n. 3.tO, col salario an 
nuo di L. 720 

~ 2• • n. 390, col salario au- 
nuo di L. 060 

Totale 
(Appro>ato). 

n. 730 

Art. 2. 
Un decimo dei postt di aiutanti di 3• classe 

del Genio civile che si rendano vacanti dal 
1° luglio 1D05, è riservato ai custodi idraulici 
i quali: 

. a) abbiano i titoli di stuìlo prescritti dalle 
vigenti norme per l'ammissione al concorso per 
aiutante di 3" classe del Genio civile;. 

b) abbiano prestato servizio come custodi 
almeno per un quinquennio, e non aLbiauo ol 
trepassato il 40° anno di età ; 

e) sostengano favorevolmente un esame 
pratico di idoneità. 
[Approvato). 

Art. 3. 

È obbligatoria per i guardiaui idraulici di 
nuova nomina, e per quelli in servizio che non 
hanno superato il f:J". anno di età, la iuscri- 

zione presso la Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai, 
ed il contributo a carico dei guardiani stessi 
dovrà essere tale da costituire a 65 anni, per 
gli inscritti nel ruolo della mutualità, una pen 
sione annua di lire 180. 

Possono tuttavia i ·guardiani preferire la in 
scrizione nel ruolo dei contributi riservati, re 

i stando sottoposti allo stesso contributo stabilito 
pei guardiani del ruolo della mutualità che ab· 
biano pari età all'atto della inscrizione. 
L'amministrazione dello Stato assume a pro· 

prio carico il contributo arretrato minimo ìni 
ziale per i guardiani idraulici in servizio. 
Il contributo annuo successivo resta a carico 

dei guardiani. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Per l'esercizio 190!-905 la metà della mag 
giore spesa annua di lire 88,000, derivante dal 
nuovo ordinamento in confronto di quello ora 
in vigore, sarà inscritta nello stato di previ. 

I sione della spesa del :Ministero dei lavori pub 
blici ai capitoli 38 e 42 riguardanti gli assegni 
al personale subalterno idraulico, e sarà ripar- 
tita secondo la destinazione del personale me 
desimo alle opere idrauliche di 1 • e 2• cate 
go ria. 

Nello stato di previsione predetto saranno 
introdotte le seguenti diminuzioni di stanzia 
mento: 

Capitolo n. 54 • ::.\Ianutenzione e riparazione 
dei porti •, lire 30,000. 

Capitolo n. 55 e Escavazione dei porti.s, lire 
14,000. 

Alla spesa di L .. 13,000 calcolata come con 
tributo arretrato minimo iniziale pei guardiani 
in servizio, di cui nel penultimo capoverso del 
precedente articolo 3,·sarà provveduto col (oudo 
stanziato al capitolo 45 per spese casuali atti 
nenti al servizio delle opere idrauliche di 1 • e 
2• categoria. 

(Approvato). 

Art. 5. 

La condizione degli impiegati straordinari 
assunti prima dell' 11 giugno 1897 per la co 
struzione di ufficio delle strade comunali ohbli 
gatorie nella provincia di Cosenza sarà rego- 

l 
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lata dalla legge 3 marzo Hl04, n. 66 con effetto 
dal 1° luglio 1904. 

(Approvato). 

Art. G. 
Alla spesa occorrente per gli stipendi degli 

impiegati di cui nel p~cedente articolo 5, sarà 
provveduto mediante annuale prelev-.amento, in 
sede di . bilancio, dal fondo .assegnato per le 
strade comunali -obbligatorie dall'-art. 4 della 
legge 19 luglio 1894, n. 238. 

Di tale spesa ur-à tenuto conto nei ·sussidi 
da pagarsi ai comuni della provincia di CGeenza 
che usufruiscono dell'opera di detti impiegati 
nel -servizio delle strade comunali obbligatorie 
e di quelle contemplate dalla legge 8 luglio 1903 
n. 312. 
(Approvato). 

Questo -progetto di legge sarà poi ·votato a 
scrutinio -segreto. 

Approva:m;lone del dlaegno dl legga: e Autorb 
sazlone di ve11.dlta ill stablll 4emanlall 4l 00111. 
pendlo della es•stazlone f'erro·Ylaria 41 Milano 
:Porta Jruova, oa.Ua ·Booletà .aiao11.lma .eoopera 
·tlva 1nbnrbana fra gll agentl delle strade fer 
irate sa4uh 1D Mil&11.o » (l!IJ. 447). 

PRESIDENTE. Segue ora la discussione del dise 
gno di legge : e Autorizzazione di vendita di 
stabili demaniali di compendio della 'ex-staalone 
ferroviaria di ·Milano Porta Nuova, alla Società 
anonima cooperativa suburbana fra gli agenti 
delle strade ferrate sedente in Milano >. 
Prego ·il senatore, segretario, Mariotti F. di 

dar lettora del progetto di legge. 
lr!RI01'1'1 F., segretario, legge: 
(V. Stampato N. 441). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

Tileggo: 

Art. I. 
Il Governo del Re è .autorizzato a cedere a 

.trattativa privata. alla Società anonima coope 
rativa suburbana fra gli .agenti delle strade 
ferrale sedente in Milano, pel prezzo di lire 
85,4!)0 25 l'area demaniale, sia nuda che fabbri 
cata, della superficie di metri quadrati 319!), j l 

186 : 

di compendio deli' ex-stazioue ferroviaria di 
Porta Nuova in comune di Milano, compresa 
fra la via De Cristoforis ed il viale di Porta 
Nuova. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma di lire 85,496 2:)1 risultante dalla 
vendit.a di eui al precedente articolo 1, sarà 
devoluta .a favore della Cassa per gli aumenti 
patrimoniali della rete Mediterranea, istìtuita 
con la legge del 27 aprile 1885, numero 3048 
(.s<r:e 3•). 
(Approvato). 

Questo disegno di legge ~arà più tardi votato 
a scrutinìo segreto. 

Approvasio11.a 4el 41Hpo 41 legge : « Kodlftoa 
stonl al raolo organ.loo 4ell'ufllolo 4' lspeslon.e 
e di vlgllausa •ugll X.Ut11U 41 oradlto e 41 
previdenza> (l!l. 418). 

PRESIDENTE. Segue ora la discussione del di 
segno di legge: e Modificazioni .al ruolo orga 
nico dcli' {jfficio d'ispezione e di vigilanza sugli 
Istituti di credito e di previdenza>. 

· Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di dar lettura del disegno di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato N 418). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen 

dovi oratori iscritti la discussione generalg è 
chiusa, passeremo alla discussionedegli articoli 
che rileggo: 

Art. 1. 

. Il ruolo organico dcll'Utlli:io d'ispezione e 
vigililnza sugli lstiLuti di credito e previdenza, 
presso il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, instituito con l{egio Decreto 16 di 
cembre 1891~ n. 565, modificato con H~gio De 
creto 20 novembre 1897, n. 481, è stabilito in 
conformità alla Tabella annessa alla presente 
legge. 

(Approvato). 
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Art. 2. 
Per l' attuazione del ruolo organico, di cui 

nel precedente articolo, è approvato il trasporto 
dell'occorrente fondo in ragione di annue lit-e 
18,000, dall'assegnazione del cap. 94 e Spese 
per la vigilanza sulle Casse di risparmio e sui 
l\Ionli di pietà e per la 'pubblicaeioue delle si 
tuazioni semestrali, dei rendiconti annuali e 
degli atti costitutivi o moditlcativi dei detti Isti 
tuti>, dello stato di previsione della epesa del 
Ministero di agricoltura, Industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 190(-!)05, a quella 
del capitolo n. 92, e Istituti di credito e di pre 
videnza - Stipendi> dello stato di previsione 
medesimo. 

TABELLA. 

GRADO E CLA::.SE 

4G,001 

Ispettore capo • . 7,000 i 7,000 
i 

2 G,000 12,000 

i 2 5,(00 I 10,000 

2 4,000 I sooc 
3 3,000: 9,000 

Ispettori superiori. 

Ispettori di I' 'classe 

> 2' ,. 

> 3' ,. 

~--·-- --~-- -- --~~t~U. __ ·_:I. ~0-- 
(Approvato). 

Questo progetto sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Dl1ounlone del dlHgno dl Ier;ge: • Dl•po•l 
slonl per oomb&ttere le frodl nell& prepara 

. slone e nel oommerolo del Ylnl • (l'f. 418). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge: e Disposizioni 
per combattere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini •· 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
IJI SAN G!USEPPE, segretai-io, legge: 
(V. Stampato .V. 4 L!J). 

.. i87 

PRESIDENTE. La discussione generale è aperta, 
SONNINO. Domando di parlare. 
PRESIDENTI. Ne ha facoltà. 
SONNINO. Io sarò brevissimo, perchè, visto che 

dobbiamo procedere a tutto vapore e che ivi 
stanno 18 urne, come cannoni a tiro rapido che 
ci aspettano, non mi diffonderò in molte pa 
role. Desidero soltanto fare alcune raccomau 
dazioni all'onorevole ministro, di cui spero vorrà 
tenere conto nel regolamento. 
Questa legge, secondo me, è assai migliore di 

quella del 1900, legge che per varie ragioni 
non fu mai veramente applicata. 
Essa ha due disposizioni che ci affidano per 

l' avvenire. Con la prima disposizione si iscrive 
una somma nel bilancio di agricoltura, ìndu 
stria e commercio e in quello del tesoro, che 
d:'l una disponibilità per le operazioni che sa 
ranno necessarie, e con la seconda, che fu da 
alcuni criticata, ma che secondo me è giustis 
sima, si interessano gli agenti che devono con 
correre a scoprire le frodi. 
Una innovazione anche, secondo me, utilis 

sima e che non fu contemplata nella legge del 
1900, è quella di proibire l'annunzio della ven 
dita di droghe o di altre sostanze, più o meno 
nocive per la salute, per fabbricare ·dei ·vini 
artificiali, cioè una sfacciata e disonesta con 
correnza ai veri e onesti produttori. 
Le raccomandazioni che vorrei fare ali' ono 

revole ministro sono queste : nell'articolo 1 
si chiamano vini genuini e soltanto quelli otte 
nuti dalla fermentazione alcoolica del mosto 
d'uva fresca o leggermeute appassita •·Bisogna 
considerare che questo stato di cose è un poco 
modificato, psrchè in Sicilia, ad esempio la casa 
Favara, se non erro, produce del mosto con 
centrato che non sarebbe compreso nella defì 
nizione data ne!!' articolo 1. 
Questi mosti concentrati, con l'aggiunta dcl 

i' acqua che loro fu tolta, ritornano ad essere 
vini buonissimi: furono mandati anche fuori 
<l'Italia e ne fa fatta una prova nella nostra 
colonia con risultati soddisfacenti. Mi pare che 
non si possa escludere che si annoverino fra 
i vini genuini questi mosti concentrati. 
Dal punto di vista dei produttori hanno un 

certo interesse: noi in Toscana abbiamo l'abi 
tudine di governare il vino, vale a dire di dargli 
una seconda fermentazione. 
Ciò per ottenere, coll'acido carbonico che si 
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produce, quel frizz.antino che piace · ai consu 
matori, facendo leggermente appassire l'uva, 
che però in alcuni anni non si può conservare 
e che, marcendo, va in pasto alle mosche e ad 
altri insetti. 
Ora, se invece delle ove si potessero adope 

rare i mosti, i risultati sarebbero i medesimi con 
grande benefizio per tutti. 

Uno dei modi consigliati dalla scienza per 
produrre questa seconda fermentazione è ap 
punto quello dei mosti concentrati uniti ai Ier 
menti selezionati. E anche queste pratiche vanno 
considerate nella compilazione del nuovo rego 
lamento. 
Per lapplicazione dell'articolo 2 poi, credo 

che bisognerà specificare quali sono le sostanze 
che non sono dannose e che spesso è necessario 
di aggiungere al mosto per fare del buon vino, 
come, per esempio, l'acido tartarico, 11 bicar 
bonato di calce,. il solfito di soda; tutte asso· 
lutamente innocue e ulilissiroe per conservare 
i vini deboli, P.d impedire loro nuova fermen 
tazione. 
Ora tutte queste cose raccomando che siano 

considerate nel regolamento. 
All'arti<!olo 5 si dice: « Chiunque prepara a 

scopo di vendita, vende o pone in vendita o 
mette altrimenti in commercio liquidi zucche· 
rini, alcoolici o zuccherini alcoolici ottenuti da 
frutta dolci, i quali siano o si presumano desti· 
nati alla preparaziOne dei vini non genuini, 
o al taglio. con vini genuini è punito con le 
pene stabilite dall'articolo 2 '· 
Qui occorrerebbe considerare che si sono fatti 

dei progressi nella fabbricazione di molti nuovi 
prodotti. Oltre al sidro, si potranno in seguito 
creare altre ottime bevande dalla fermentazione 
delle frutta, che non farauno male a nessuno, 
se saranno vendute per quel che sono. 

· Approvo di gran cuore il progetto di legge, 
percbè è nna legge di tutela e di difesa utilis 
sima, rua desidero anzi tutto che non si fac 
ciano ingiustizie o inutili proibizioni. Questa 
legge ha due acopi: quello di proteggere l'in 
dusl.ria .e di tutelare l' igiene.7 Negli articoli 1 l 
e 12 ai protegge efficacemente l'industria, eli 
minando quella concorrenza dannosa che ci fa 
ceva la .Turchia e la Grecia con vini alcoolici 
che venivano da noi e poi con false etichette 
si esportavano alstero e specialmente in Austria, 
e danneggiavano anche direttamente la produ- 
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zione interna, in quanto che servivano benissimo 
da noi per il taglio dei vini inferiori. 
L'ostacolo posto ali' introduzione di questa 

merce torca e greca è una protezione utile per 
le contrade vinicole del Mezzogiorno. La pro 
tezione utile per i vini che produciamo noi, della 
Toscana, è quella invece contenuta nell'art. 14, 
che impedisce e considera come non genuini 
quei vini che vengono allungati coll'acqua, 
e a questo proposito vorrei che il Regola 
mento fosse abbastanza. chiaro ed esplicito, 
perchè è un vero e proprio inganno fatto ai con 
sumatori, i quali comprano l'acqua, che potreb 
bero aggiungere comodamente da sè e senza 
spesa in casa propria. e· è finalmente un'altra. 
cosa da considerare, alla quale non ha forse 
posto mente il signor ministro; c'è nn' altra 
iniqua speculazione che si fa a danno del buon 
nome dei prodotti di prim'ordine; vale a dire, 
di vender dci vini secondari per Chianti, per 
Pomino, per Marsala, per Barbera ecc. Qtiesta 
è una vera e propria truffa e credo che per ciò 
basterebbe il Codice penale; ma, giacchè ora 
facciamo uua legge sui vini, vediamo, almeno 
nel Regolamento, di poter includere delle di 
sposizioni, le quali impediscano questa seconda 
categoria di imbrogli. È nell' interesse di tutti 
di trovar modo che non si screditino i vari 
prodotti italiani,•e perciò spero che l'onorevole 
ministro terrà conto di queste mie osservazioni. 

PATERNÒ, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERftÒ, relatore. Risponderò due sole pa 

role al senatore Sonnino, salvo poi ali' onore· 
vole ministro il dichiarare se accetta le racco 
mand"azioni da lui fatte. 

A me sembra. che taluna delle raccomanda 
zioni sia quasi· superflua. Ila ragione il sena· 
tore Sonnino affermando che ci sono dei trat 
tamenti indispensabili per la buona vinifica·· 
sione, nia l'art. l dice precisamente cosi: 

« Col regolamento da approvarsi o da modi· 
flcarsi con Reale decreto, sentiti il Consiglio 
superiore di sanità e il Consiglio di Stato sa 
ranno stabiliti i trattamenti conseutiti pe~ la · . 
preparazione, correzione e conservazione dei 
vini -da considerarsi come genuini '· 
La legge adunque non vieta dei trattamenti 

speciali e credo che da questo punto di visla 
il senatore Sonnino può Btar sicuro che aarà 
provveduto secondo il suo des'derìo. 

.- ;... 1 i 
- . \ 
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In quanto ali' altra questione delle bevande materia, che affatica i legislatori di tutti i paesi 
alcooliche che si producono dalle frutta, come vinicoli. 
il sidro, se legge attentamente l'art. 5 al quale L'onor. Sonnino ha riconosciuto che con questa 
egli ha accennato, troverà che nessuno vieta legge abbiamo i mezzi in discreta misura, e ab 
la preparazione di tali prodotti. biamo la possibilità di correre dietro alle frodi 
Infatti larticolo dice cosi: e Chiunque pre- anche coll'espediente, che ha fatto buona prova 

para a scopo di vendita, vende o pone in ven- nel regime della finanza. italiana, di dare cioè 
dita, o mette altrimenti in commercio liquidi una parte - la metà delle contravvenzioni come 
zuccherini alcoolici, o zuccherini alcoolici otte- , premio agli age_nti operosi. Sono poi lieto che 
nuti da frutta dolci, i quali siano 0 si presu- l'onor. Sonnino approvi la nuova proibizione 
mano destinati alla preparazione dei vini non della vendita sfacciata di droghe e polveri per 
genuini od al taglio con vini genuini, ecc. >; far una determinata qualità di vini, pratica dan 
non si esclude perciò che si possano anche da no~a . c~1e .avvelen.a !o stomaco, e· scredita i no 
noi produrre prodotti come il sidro, purchè non stra tipi più pregiali. 
siano destinali al taglio o alla preparazione di Quanto ai dubbi tecnici in gran parte ha ri- 
vini non genuini. sposto con la sua competenza l'onor; relatore. 
Per l'ultima osservazione il senatore Sonnino lo debbo assicurare l'onor. Sonnino che questa 

ha ragione: si vendono sotto nomi falsi dei logge intende a difendere da troppe insidie, il 
vini. Un vino alcoolizzalo si vende come Mar· tipo sano ed onesto del vino, non quel tipo di 
sala, un altro vino si vende come Pomino e vino genuino che è nella ingenua tradizione 
non lo è, e via discorrendo; ma la legge non delle famiglie e che vuol indicare come ottimo, 
si poteva preoccupare di questi inganni com: il succo dell'uva pigiata e fermentala. Questo 
marciali per molte ragioni, tra le quali basta no, perchè la tecnica moderna e la chimica 
una, che è assai difficile di determinare la na- hanno consigliato sane pratiche e tagli opportuni 
tura e l'origine primitiva del vino. Quando si che giovano a rendere il vino migliore e serbe 
mettono nel vino delle correzioni e manipola- vole, e buono. Pertanto certi espedienti e certe 
zioni come si fa a determinarne sempre ì'ori- pratiche indicate da.Il' onor. Sonnino, come il 
gine precisa? ._ governo che dànno in Toscana al vino per age- 

volare e compiere la fermentazione, sono per 
Ecco perchè la legge non poteva prendere in fettamente legali, sono perfettamente ammesse, 

considerasioue questi casi d'inganni cornmer- non turbano il concetto di difesa del vino sano e 
ciali, anzi del commercio minuto. puro che è lo scopo di qnestalegge. E dirò anche 

RlVA, ministro di agricoltura, industria e· che la questione dei mosti concentrati, e anche 
commencio. Domando la parola. la questione dei fermenti seleeionati, così utili 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare, ora, saranno studiate nel regolamento. 
RAVA, ministro di açricoltura, indultria e Qoesti estratti e fermenti non sono vini di con- 

commercio. Ringrazio l'onor. Sonnino delle be- sumo, si allontanano dal tipo del vino, ma rap- • 
nevola osservazioni che ha ora fatte,. e ringrazio presentano un altro prodotto pure sano, utile e 
l'onorevole relatore della risposta che· ne ha buono, che non offende il concetto della legge 
data, ed esprimo anzi il mio grAto animo al dei vini. Avra le sue norme distinte. 
relatore anche per la preziosa cooperaiione che Le osservazioni dell'onor. Sonnino avr1mno 
ha prestalo al Ministero, coll'autorità. della sua la loro rispoeta pratica nel regolamento; la 
dottrina, nella preparazione di questo disegno legge presente si occupa puramente del vino ; 
di legge. Sarò breve. e assicuro che le bevande speciali fatte colle 
Ringrazio il senatore Sonnino, dicevo, perchè frutta come il sidro, ecc. saranno ammesse, 

ba riconosciuto che questa logge è studiata, è . aalvo che non si dovranno più chiamare vino 
pratica, è di possibile applicazione, rispetto alla nè potranno mescolarsi col vini> per crescerne 
legge che dovrebbe essere vigente e che non la quantità a danno dei consumatori. Abbiamo 
fu, si può dire, applicata per mancanza di mezzi entro le cinte daziarie 30 fabbriche di vino fallo 
e per mancanza di agenti, e, per talune incer- ·con fichi abbrustolitì e altri simill ingredienti I! 
tezze di dizione, facili a incontrarsi in così grave . L'art. 14 della leggo è stato scritto appunto 
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per evitare ogni obbiezione, e per rende_re pos 
sibile, quando abbia il suo nome esatto, 11 com· 
mercio del vinello che è pure una bevanda sana 
ma non deve, colla molta acqua che coutieuc, 
esser cenduto per vino: può sempre. esser pre 
"parato nelle case per consumo diretto. 

II vermoutb avrà le sue norme speciali e così 
il marsala ed altri tipi che sono vini conciati 
non vini normali, genuini di diretto consumo. 
li disermo dì legge che si discute concerne, 

ripeto, (c"ome la legge 25 marzo 1000) i vini 
da pasto fini e comuni. 
Per i vini speciali (come i marsala, i ver 

mouth, i moscati, ecc.) già nel regolamento alla 
Iecze vigente stessa vi sono speciali disposi- 
e e . t t zioni, le quali, naturalmente saranno ripor a o 

nel futuro regolamento alla legge in esame. 
Sull'ultimo punto accennato dall'onor. Son 

nino circa il nome di provenienza deì viui, do 
vrei ripetere le cose saviamente notate or ora 
dall'onor. relatore: quanto all'abuso che si Ca 
del nomo di provenienze, osservo chi', o si tratta 
di nome di vino nostrano, eJ aì!ora è questione 
di concorrenza sleale, ed i nostri tri buuali souo 
continuamente a:faticati da queste cause e si 
viene gii formando una giurisprudenza con la 
quale si frenane gli abusi che si facevano spe 
cialmente in questi ultimi anni, o si tratta 
invece di nomi di provenienza straniera, e la que 
stione allora dove essere regolata da convenzioni 
internazionali lo quali sono in corso di studio, 
e che molto affaticano, ad esempio, la Francia, 
circa il cognac e lo cluimpaçnc, nomi molto 
usati da altre nazioni ed entrati ormai nel lin 
guaggio comune, col quale si designane tipi e 
non provenienze. 

Dopo queste dichiarazioni, assicuro il senatore 
Sonnino che la legge riguarda la preparazione 
e il commercio dcl vino naturale, del Tino ge 
nuino razionalmente fatto, e che il regolamento 
si studierà di chiarire i dubbi e determinare 
l'uso e la vendita e la circolazione dì quello 
altre bevande che sono vini medicati o conciati 
o preparati con altre sostanze riconosciute non 
dannose all' igiene; e anche di altre bevande 
che non sono vino, come il sidro, e non si deb 
bono chiamare vino, pure essendo nell'uso ge 
nerale tollerate. 

La presente legge, accolta favorevolmente 
dai produttori di vino e dai circoli enofili, prov 
vedo a una vera necessiti, perfeziona esempi 

stranieri, integra le defìcieutì norme vigenti e 
difende una delle principali e più nobili pro· 
duzioni italiane da abusi, che danneggiano le 
finanze locali, l'onesto commercio, la buona 
Cedo e l'igiene. E la raccomando al Senato. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
dichiaro chiusa la discussione generale. Passe 
remo alla discussione degli articoli che ril. ggo: 

Art. I. 

Sono considerati vini genuini soltanto quelli 
ottenuti dalla fermentazione alcoolica <lei mosto 
di uva fresca o leggermente appassita. 
Tutti gli altri vini, compresi quelli ottenuti 

con uve secche, sono considerati non genuini, 
agli effetti della presente legge e di ogni altra 
legge penale. 

Col regolamento da approvarsi o da modifì 
carsi con reale decreto, sentiti il Consiglio 
superiore di sani~à e il Consiglio di Stato, sa· 
ranno stabiliti i trattamenti consentiti per la 
preparaztone, ccrrezioue o conservazione dei 
vini da considerarsi come genuini. 

(Approvato]. 

Art. Z. 

La preparazione a scopo di vendita ed il 
commercio dei vini non genuiui sono vietati; 
e chiunque prepara a scopo di vendita, pone 
in vendita o mette altrimenti in commercio o 
somministra come compenso ai propri dipen 
denti vini non genuini è soggetto, fuori dei casi 
previsti dagli articoli 295, 319 e 322 del CoJice 
penale, alla multa fissa di lire 100, oltre alla 
multa proporzionale di lire 5 per ogni euclìtro 
o frazione di ettolitro. 

Nel caso di recidiva, ferma la multa propor 
zionale, la multa fissa potrà· estenJersi il no a 
lire 1000 ed in caso di seconda recidiva vi sarà 
aggiunta la sospensione dal commercio o dal 
l'eserciaio per nu periodo di tempo da tre a sci 
mesi. 

La Iacoltà dell'autorità di pubblica sicurezza 
di sospendere la licenza di esercizio d.'.l uno a 
tre mesi si estende al caso di prima contrav 
venzione o di prima recidiva, contemplata nel 
comma precedente. 

Sono considerati come preparati a scopo di 
commercio i vini non genuiui esistenti nelle 
cantine, nei depositi e magazzini dci cornmer- 

1 (\fH. 
tJ U- '. 



~ 4852 - . Senato del Re!JM 

LEG!SLATURA. XXI - 2° sESSIONB: 1902-9Qi - DISCUSSIONI - TOR.NATA. DEL 5 Lt:GLIO 190! 

cianti e negli esercizi di vendita all'ingrosso 
e al minuto. 
I vini dichiarati non genuini verranno de 

naturati, nel modo che stabilirà il regolamento. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Chiunque prepara a scopo di vendita, vende, 
pone in vendita o mette altrimenti in commer 
cio sostanze qualificate come atte a produrre o 
colorire artificialmente i vini, è punito con la 
multa. non minore di lire 500. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Chiunque annunzia a voce, o mediante pub 
blicazioni scritte o a stampa, di qualsiasi ge 
nere, la vendita di sostanze indicate nell' arti· 
colo precedente, è punito con la wulta da lire 50 
a lire 500. 

Alla stessa pena soggiace, a seconda dei casi, 
il tipografo, l'editore, o proprietario del gior- I 
nale, o l'assuntore della pubblicità, quando non 
possa o non voglia dichiarare da chi ha rice 
vuto lincarico di stampare o di pubblicare l'au 
nuncio. 

(Approvato) 

Art. 5. 
Chiunque prepara a scopo di vendita, vende 

o pone in vendita o mette altrimenti in com 
mercio liquidi zuccherini, ·alcoolici o zucche 
rini-alcoolici ottenuti da frulla dolci, i quali 
sieno o si presumano destinati alla prepara 
zione dci vini non genuini, od al taglio con 
vini genuini, è punito colle pene stabilite dal 
l'art. 2. 

Sono presunti come destinati alla prepara 
zione di vini non genuini od al taglio con vini 
genuini i liquidi anzidetti esistenti nelle can 
tine, nei d'epositi o magazzini dei commercianti 
o negli esercizi di vendita ali' ingrosso o al 
minuto. ' 

La merce 11:>.rà distrutta. 
. (Approvato). 

Art. 6. 

Chiunque commercia o fa spaccio di vino o 
di liquidi, di cui ali' articolo precedente è te- 
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nnto, ovunque la merce si trovi, a fornire, 
dietro pagamento al prezzo corrente di vendita, 
campioni ad ogni richiesta di speciali agenti 
incaricati dal Miuistero di agricoltura, indu 
stria e commercio, dall'autorità sanitaria o fi 
nanziaria. 

In caso di assenza o di rifluto da parte dcl 
proprietario o dcl suo rappresentante, i. cam 
pioni saranno prelevati d'ufficio coli' intervento 
del pretore o del giudico conciliatore o di uno 
degli ufficiali di polizia giudiziaria, indicati nel 
titolo secondo, capo secondo, libro l 0 del Codice 
·di procedura penale. 

In caso di rifiuto il contravventore !larà pu 
nito con l'ammenda da 50 a 200 lire. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Le associazioni di viticultori, di produttori 
o di commercianti di vini, le cooperative di 
consumo e di produzione, i circoli enofili, i 
comizi e sindacati agrari, possono, se legai· 
mente costituiti, far prelevare campioni di vino 
presso chiunque ne faccia vendita o commer 
cio, sempre quando vi siano fondati indizi che 
il vino non sia genuino, a mezzo degli agenti 
governativi indicati nell'art. 6. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le stazioni agrarie e i laboratori di chimica 
agraria, nouchè gl' istituti enologici alla di· 
pendenza dcl Ministero di agricoltura, industria. 
e commercio, come pure i laboratori chimicì 
compartimentali ilclle gabelle e quelli munici 
pali, sono obbligati di eseguire le analisi dei 
vini che si sospettano non genuini, se l'analisi 
sia richiesta dalla pubblica autorità o si tratti 
del caso preveduto dall'articolo precedente. 

Le modalità concernenti il prelevamento dei 
campioni e la presentazione dei vini destinati 
al!' analisi saranno stabilite dal regolamento. 
I certificati di analisi saranno rilasciati in 

esenzione di tassa di bollo. 
(Approvato) . 

Art. 9. 
Quando, agli etretti giudiziali od amministra 

tivi portati dalla presente legge, occorra una 
revisione di analisi, questa sarà fatta dal labo- 
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ratorio della Direzione generale di sanità o da 
quello centrale delle gabelle o da quegli altri 
istituti che verranno appositamente indicati con 
decreto ministeriale. 
La revisione dcli' analisi è definitiva. 
(Approvato). 

Art. 10. 
Qualora lo infrazioni riguardino vini presen 

tati per essere spediti fuori dcl Regno, la multa 
proporzionale sarà elevata a lire IO per ogni 
ettolitro e le altre pene stabilite dal Codice pc· 
nale o dalla presente legge saranno applicate 
al massimo. 

(Approvato). 

Art. 1 l. 
Quando vi sia ragionevole timore che i vini 

in partenza da un porto, con destinazione ad 
altro porto del Regno, sieno invece destinati 
all'estero, o che i vini nazionali o nazionaliz 
zati che rientrano nel Regno per via di mare, 
abbìauo subite sostituzioni o adulterazioni du 
rante il viaggio, le dogane devono prelevare i 
campioni per le relative analisi. 

(Approvato). 

Art. 12. 
I vin! esteri sono esclusi dai punti franchi e 

non possono essere oggetto, nel Regno, di al 
cuna manipolazione, taglio o miscuglio. Ai con 
travventori sono applicabili le sanzioni stabilite 
nell'art. 2 della presente legge. 
I vini in arrivo dall'eatero, contenuti in re 

cipienti portanti iudicazioni tali da farli rite 
nere di produzione italiana saranno confiscati. 

(Approvato). 

Art. 13. 

Le sentenze di condanna saranno, a spese dci 
condannati, pubblicate in giornali locali ed af 
fisse all'albo della Camera di commercio, del 
Comune e dci Comizi agrari della provincia 
dove è la residenza dei trasgressori, e per i 
casi contemplati all'articolo 10 anche nell'albo 
dei Consolati italiani del paese di destinazione 
del viao .. 

[Approvato). 

i92 

Art. 14. 
Le disposizioni dell'articolo 2 non si appli 

cauo al rinello ottenuto dalla fermentazione o 
dall'esaurimento con acqua delle vinacce di 
uve fresche, purchè sia venduto sotto la deno 
minazione di vinello. 

(Approvato). 

Art. 15. 

La metà del prodotto delle multe o delle am 
mende riscosse sarà divisa fra i Iuuziouarì e 
gli agenti che avranno contribuito ad accertare 
la contravvenzione. 
Il resto è dovuto al Tesoro. 
(Approvato). 

Art. 16. 

L'esecuzione della presente legge spetta al 
:Ministero di azricoltura, industria e comurercio 
ed a quelli dcll' iutcrno e dolle fìnauze, nen'am 
bito delle rispettive competenze ed attribuzioni, 
che saranno coordinate col regolameuto. 

A tal flue nel bilancio della spesa di cia 
scuno dei detti !!Iiuisteri sarà stanziata an 
nualmente, iu apposito capitolo la sowma di 
lire 50,000. 

(Approvato). 

Art. 17. 
Coll'entrata in vigore della presente legge 

rimane abrogata la legge del 25 marzo 1900, 
n. 100. 
Fiuchè non sarà approvato il regolamento per 

l'esecuzione della presente legge, rimarrà in 
vigore, in quanto è applicabile, il regolamento 
approvato con regio decreto 2;; novembre 1900, 
n. 450, e mo<liflcato coi reali decreti 3 marzo 
1901, n. 80, e 15 dicembre iooi, n. 520. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sad poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio a •crutinio segreto del disegno di legge: 
e Navigazione di cabotaggio sulle coate ita 
liane> (N. 441). 

PRESIDENTE. L'ordine giorno reca la discus 
sione del disegno di legge: « Navigazioue di 
cabotaggio sulle coste italiane>. 
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Prego il senatore, segretario, ~fariotti Filippo 
di dar lettura del disegno di legge. 

?LA:.IO:TI F., segretario, leggo: 

Articolo unico. 

Alle disposizioni contenute nell'art. 10 della 
legge 23 luglio lSOG, n. 318, sui provvedimenti 
a fayore~clla marina mercantile, sono sostituite 
le segt:~nti: 

« L' esercizio del cabotaggio lungo le coste 
italiane ed il servizio marittimo dei porti, delle 
ra:le e delle spiagge dello Stato, sono riservati 
alla bandiera nazionale, salvo quando speciali 
trattati o conveuzioui dispongano altrimenti. 

PP.C3I:lEXTE. È aperta la discussione su questo 
disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chi o a~; e trattandosi di un progetto composto 
di uu solo articolo, si procederà più tarJi alla I 
vctazioae a scrutinio segreto. 

Approvu:ione dcl disegno di legge : e Provvedi 
me11ti a favore dell'industria agrumaria. cr:u 
mero f120). 

PF..!::JI'.lZ~TE. L'ordine dcl giorno reca la di 
scussione del disegno di legge: e Provvedimenti 
a favore dell'industria agrumaria i.. 

Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di d ar lettura del progetto di legge. 

DI s,t] GlUSEPPE, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 42u). 
P::EòlDENTE. È aperta la discussione generale 
Nessuno chiedendo-di parlare, la dlscussione 

generale è chiusa; passeremo alla discussione 
deg li articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Lo stanzlameuto di L. 20,000 inscritto al ca 
pitolo 115 bis del bilancio della spesa del hl i 
n istero <li agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio 1901-005 in esecuzione dcl:a legge 
8 luglio In03, n. 320, è aumentato, per lo stesso 
esercizio, <li L. 120,000. 

Per i cinque esercizi successivi, dal 1()03 OOG 
al ID0:>-010, Io .stanziamento annuo sarà non 
minore ùi L. ì.00,000. 

Lo somme stanziate nella misura sopra in 
dicata sarauno impiegate ad incoraggiare e pro 
muovere il commercio di esportazloue degli 

agrumi e la fabbricazione dei derivati di tali 
prodotti, segnatamente mediante la concessione 
di premi e di sovvenzioni a Società e Sindacati, 
costituiti o che si costituiranno, che abblano 
per iscopo sia di organizzare e sviluppare il 
commercio al!' interno e l' esportazione degli 
agrumi e dei loro derivati, sia di migliorare, 
promuovere ed aiutare efflcaceuiente l'industria 
dei derivati. 

Nel!' assegnazione degli incoraggiamenti di 
cui sopra si avrà speciale riguardo alle Società 
e ai Sindacati intesi a garantire l' interesse 
collettivo dei produttori; alle associazioni coo 
perative costituite o che si costituiranno agli 
scopi di cui sopra; e alle fabbriche sociali isti 
tuite fra produttori di agrumi per l' industria 
dei derivati. 

(Approvato). 

Art. 2. 

I residui eventuali sulle cifre inscritte iu bi 
lancio saranno· erogati nel!' anno successivo o 
negìi auui seguenti a seeoud a dcl bisogno. 

(Approvato}, 
\ 

Art. 3. 
L' assegnazione ùegli incoraggiamenti sarà 

fatta da una Commiasione speciale nominata 
dal ministro di agricoltura, industria e com· 
mercio e da lui presieduta. 

(Approvato). 

Questo dlsr gno di legge sarà più tardi N· 

tata a scrutinio segreto. 

:&Invio & 1orutlllio 1cr;reto del c!1ce(:Do dl le~gc: 
.: Mocllfl.oaz!onl &11' art!oolo 2 della leggo 8 lu· 
gllo l9D3, n. 312, rl~uard:i.uta la 001tru11lo:ae 
delle strade oomunall 41 aooe1:10 alle stazioni 
ferrovla.rlo, agli approdi dal plrosoafl po1tall 
ed al porti, e l' ultlmazlone delle strade comu 
nali obbllg-11.torle rlma11te lnoomplute per effetto 
della lc~ge 10 lu!!;llO 1694, n. 33.J > (Y. 432). 

PRt:SIDE!UE. L'or.!iue del giorno reca la di- 
scussione del dise;;no tli le.'.ige: e hloditlca;:ioni 
all'articolo 2 del:a leg~e 8 luglio 1003, n. 212, 
riguarJaute la costruzione delle strade comu 
nali di accesso alle stazioni fèrroviarie, llg!i 
approdi a:ii piro~cn!l i;os1 ali eJ ai porti, e l' ul~ 
tiruazione dello strade comunali obbligatori(} 
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rimaste incompiute per effetto della legge 1 O lu 
glio 1891, n. 338 :.. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI S.i:i G!US!:?I'E, scçretario, legge: 

Articolo unico. 
All' articolo 2 della legge 8 laglio 1003, 

n. 3t:2, è sostituito l' articolo segueute : 
I comuni provvederanno, con le norme dcl- 

1' articolo J 7 della legge sui Iavori pu bblici 
20 mai zo 1855, n. 2248, allegato F, alla for 
mazione degli elenchi delle strale ùi accesso 
a stazioni ferroviarie che essi intendessero co 
struire e che non risultassero inscritte in elenchi 
già formati ed omologati. 

Pr.E3IDE~TE. Dichiaro aperta la discussione; 
nessuno chiedendo di parlare, la diseussioue è 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
composto di un solo articolo sarà ora votato a 
scruuuio segreto. 

Vota:r.ione a scrutinio segre!o. 

PRE~l:.'E~TE. Procederemo ora alla votaaione 
a scruiiulo segreto dci progetti di legge testè 
approvati per alzata e seduta. 
Preuo il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere ali' appello nominale 
T!VE:~:;i, seçretario, procede all'appello no 

minale. 
Chiusura di votazione. 

PP..I:~DENTE. Dichiaro chiusa la 'Votazione. Prego 
i siguo: i senatori segretari di procedere allo. 
spoglio delle urne. 

(I senatori segretari procedono alla numera- 
zione l!ci voti). ' 

Risultato di votazione. 

PRESIJE:ìiE. Proclamo il risultato della vota 
zione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di Jeg-ge: 
Disposizioni riguardanti il personale subal 

terno idraulico e gli impiegati straordinari ad 
dotti alle strade comunali cbbligatorie ; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • 

li Senato approva, 

83 
• 74 

J94 

Autorizzazio:rn di vendita di stabili doma 
niali di compendio della ex-stazione ferroviaria 
di Milano Porta Nuova, alla Società anonima 
cooperativa suburbana fra gli agenti delle strade 
ferrate sedente in Milano ; 

Scnator i votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 

Il Seriato approva. 

R3 
73 
)0 

Modiflcaziouì al ruolo organico <lc!l' Ctndo 
d' ispezione e di vigilanza sugli Istituti di era· 
di;o e di prevìdcuza ; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

11 Senato approva. 

8:3 
73 
10 

Disposizioni per combattere lo frodi nella 
preparazioue e ud commercio dei viui ; 

Senatori votanti 84 
Favorevoli 75 
Contrari • !) 

Il Senato approva, 

Navigaziouo di cabotaggio sullo coste ita 
liane ; 

Sena tori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Seuato approva. 

8-t 
71 
10 

Provvedimenti a favor~ dell' inJustria a;;ru- . 
maria; 

Senatori votanti 81 
60 FaYorevoli 

Contrari • 
Il St'nato approva. 

12 

~roditlcaziou'i all'articolo 2 della ie""C S lu· 
glio 19ù3, n. 312, riguarùaate la co;t;uziono 
delle strade comunali ùi accesso alle sta:doni 
ferroviarie, agli approùi dei piroscafi postali eJ 
ai porti, e I' ul timaiione delle strade co:nunali 
obh!i;;atorie ri1a:!sle iucompiut·J per etrdto dell:i 
legge 1:) luglio lS~H, n. 3~8: 

Senatori >otanti . 
Fa•orcvoli . 
Contrari 

Il Scn1to .élf'f•rov~. 

81 
72 
9 
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Ora leggo l'ordine del giorno per la seduta 
di domani alle ore 14. 

Discussione dci seguenti disegni ùi legge: 

Autorizzazione di cessioni e permute d'im 
mobili fra il municipio di Torino e il Demanio 
(N. 431); ' 

Provvedimenti per il risorgimento econo 
mico della città di Napoli (N. 4!2); 

Provvedimenti per la città di Roma (Nu 
mero 4!:.l); 

Riforma dell'ordinamento organico dell'Am 
ministrazione delle poste e dei telegrafi (Nu 
mero 427); 

Cessione ali' Orfanotrofio di Santa Maria 
degli Angeli in Roma <lei fabbricato detto il 
«Clementino :. alle Terme Diocleziano (.N. 407); 

Istituzione di Commissioni provinciali, di 
un Consiglio superiore e di un servizio d'ispe· 
zione della pubblica assistenza e beneficenza 
(N. :381); 

Approvazione della conveuzione fra l'Italia 

e la Francia per regolare la protezione degli 
operai (N. 446); 

Autorizzazione per la provvisoria applica 
zione di accordi in materia ùi commercio e èi 
navigazione con l'Austria-Ungheria e Ili eorn 
mercio con la Svizzera ed eventuali ulteriori 
provvedimenti (N. 445); 

Destinazione delle economie risullauti dc.l 
fondo pensioni per i veterani dcl 1848-49 a 
favore di coloro che presero parte alle succes 
sive campagne per l'indipendenza nazionale 
(N. 410); 

Approvazione del trattato di amicizia, com 
mercio e navigazione fra l'Italia e Cuba del 
29 dicembre 1903 (N. 425). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

llcenz!ato per la &lam~a Il ID lu~lio l:lC4 (ore 18.30) 

F. Ds Lu101 
Direttore dell" C:lllcio del Resoconti delle M!dute pubbl.che, 


